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PARTE UFFICIALE

RNuña. SM& (Berie 26) deda Raccoltà uf¡iciale delle Teggi e
dei decreti del Regno contiene la seguente legge:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato,
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :
Artiãolo whico. È convilidato il deëreto Reale 14 gennaio 1875,

n. 2327, con cui venne autorizzata la prelevazione di lire 200,000
dal Fondo pár le spese impreviste, atanziato al capitolo 178 dello
stato di prima previsione 1875 per la spesa delle Finanze, in au-

frientõ al caliitolo num 42, Arsenale della Spezia, dello stato di
prima previsione medesiÀI pel Èinisteró della AlarÍna.
Ordiniámö dho li pi'ahente; niùnita del sigillo dello Stato,

sia inserta iièlla Raccoltà uffidiale dàlle leggi à dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chitinque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.
Data al R. Castello di Sant'Anna, addì 2 luglio 1875.

VITTORIO EMANUELE.
M. MINGIIETTI.

B Num. 2595 (ßerie 22) della Raccolta ufßciale delle legÿi e dei
decreti del Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE .

RE D'ITALIA
Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvatò ,

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
Articolo unico. Sono convalidati i due decreti Reali indicati nel-

Pannessa tabella, coi quali vennero autorizzate le prelevazioni
delle somme esposte nella tabella medesima dal Fondo per le spese
impreviste, stanziato al capitolo n. 178 dello stato di prima pre-
visione 3875 per la spesa delle Finanze.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.
Data 41 R. Castello di Sant'Anna, addì 2 luglio 1875.

VITTORIO EMANUELE.
M. MINGHETTI.

TABELLA Ñ6II6 30MMO þTBIBUGÉ8 CO Beguenti decreti Reali dal fondo
inscritto al capitolo n. 178 dello stato di prima previsione 1875
per la spesa delle Finanze, per le spese impreviste, e portate in
aumento ai capitoli dei bilanei dei Ministeri delle Finanze e dei
Lavori Pubblici e indicati nell'annesso elenco (Art. 32 della legge
22 aprile 1869, n. 5026).

Elinistero, data e numero Somma
del R. decreto di autorizzazione prelevnta

Ministero dei Lavori Pubblici, R. decreto 28 marzo

1875, n. 2397 . . . . . . . . . . . . . L. 400,000
Ministero delle Finanze, R. deereto 4 aprile 1875,
n.2422,.........•....»l50,000

Totale
. . . L. 550,000

Visto: .Tl Ministro delle Finanze
M. MINGIIETTI.

ELENCO Ñ6i CGPÍf0Ti 567 bilandid ÍSŸ$ ß$ gußlí (NTONO iscriff6 IS
somme prelevate dal fondo per le spese impreviste coi due decreti
Reali descritti nella precedente tabella.

Ministero de11e Finanze.

N. 95 bis. Anticipazioni di spese di perizie, a sensi
delParticolo 18 della legge 13 settembre 1874, n. 2056
(servizio del macinato) . . L. 150,000

Hinistero dei Latori•Pabblici.

N. 288. Assettamenti e riparazioni straordinarie allo
opere idraliliche in causa delle piene del 1872 . . » 400,000

Il Nune. 2596 (ßerie 26) della Raccolta ufßciale delle icggi e dei
decreti del Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

lŒ D'ITALIA
Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato,
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
Articolo unico. È autorizzata una maggiore speso d'un milione

(L. 1,000,000) pel compimento della strada nazionale da Genova
a Piacenza per Bobbio, da iseriversi nei bilanci del Ministero dei
Lavori Pubblici 1875-1876, cioè :
Bilancio 1875 (in aggiunta alla somma ammessa al

capitolo 58) . . L. 600,000
Bilancio 1876 . . . . .

.
» 400,000

Totale •
. . L. 1,000,000

- Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
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del Regno d'Italia, riandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.
Data al R. Castello di Sant'Anna, addì 3 luglio 1875.

VITTORIO EMANUELE.
S. SPAVENTA.
M. MINGRETTI.

Il Num. 2597 (Ferie 22) della Raccolta afßciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE II,
PEß GRAZIA DI DIO E ÉER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato,
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
Art¡colo unico. E autorizzatalamaggiore spesa dilire trecentot-

inntamila (L. 380,0Dû) perla costruzione del ponte metallico od
in legno sul Piave a Ponte di Piave in provincia di Treviso, lungo
la strada nazionale Callalta, da iscriversi in appositi capitoli dei
bilanci pel Ministero dei Lavori Pubblici 1875-1876, cioè:
Eilancio 1875

. . . . . . .
. . . . L. 220,000

Id. 1876 . . . . . . . . . . .
> 100,000

Totale . . . L. 380,000
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.
Data al R. Castello di Sant'Anna, addì 3 luglio 1875.

VITTORIO EMANUELE.
M. MINGHETTI.
S. SPAVENTA.

NOMINE E PROMOZIONI

S. M., sulla proposta del Ministro della Guerra, ha fatte
Ic seguenti disposizioni:

Con R. decreto 6 maggio 1875:
Ardizzono Nicola, aiutante contabile addetto al Distretto militare

di Arezzo, collocato in aspettativa per infermità comprovate.
Con decreto Ministeriale 18 maggio 1875:

Gazagne Giovanni, contabile di 16 classe addetto al panificio di
Vercelli, sospeso dall'impiego per tempo indeterminato con

perdita di metà dello stipendio.
Con RR. decreti 20 maggio 1875:

Contabili principali di la classe promossi contabili capi:
Della Lucia, cav. Francesco, opificio di ariedi milit., continuando

come sopra;
Abrami cay. Giuseppe, panificioNapoli, trasferto panifleio Tirenze.

Contabili di la classepromossi contabili principali di 26 classe.
Gorini Michele, magazzino centrale Firenze, continuando come

sopra;
Crivelli cav. Bonaventura, id. Torino, id. id.;
Ellend Vittorio, panifleio Livorno, trasferto panificio Mantova;
Leidi Edoardo, panificio Cremona, cöntinuando come contro;
Ponzato Domenico, id. Alessandria, trasferto panificio Livorno;
Castellano Giuseppé, Ministero della Guerra - Bersezio Vittorio,

ufficio revisione- Vigliada Luigi, panificio Savona - Vi-

gliada Stefano, id. Treviso - Sabatini Francesco, opificio
arredi militari, continuando nella loro attuale posizione.

Aiutanti contabili promossi contabili di 26 classe continuando tiella
loro attuale posizione:

Rossi Antonio, panificio Siracusa Oberti Giovanni Battista, di-
rezione Commissariato Alessandria - Cicei Giovanni, pani-
ficio Venezia - De Miehelis Pio, panificio Genova - Dine-

gro Valentino, ufficio personali militari vari - Giorgio Vit-
torio, ufficio revisione - Fasolo Giuseppe, panificioNovara -
Benvenuti Giovanni, ufficio revisione - Mariotti Luigi, Mi-
nistero Guerra - Rossi Pietro, ufficio revisione - Buniva
Camillo, panificio Ancona - Magheri Enrico, panificio'Bolo-
gna - Bondi Desiderio, panificio Livorno - Biglietti Pietro,
opificio arredi militari - Rocca Augusto, panificio Bologna
- Perotti Vincenzo, panificio Napoli - Borelli Giovanni,
Ministero Guerra.

Aspiranti contabili promossi aiutanti contabili, continuando nella
loro attuale posizione:

Botti Bartolomeo, panificio Brescia - Pennino Felice, ufficio re-
visione -- Bartoloni Luigi, Ministero Guerra - CecchiniFer-
dinando, uilicio revisione - Pigatti Alberto, panifleio Vercelli
- Porporati Michele, panificioAlessandria- Ëussi Giuseppe,
panificio Milano - Bazzi Ugo, panificio Siracusa - Carboni
Paolo, panificio Rari - Guiberti Carlo, panificio Vercelli -
Savi Raffaele, ufficio revisione - Gallino Angelo, panificio
Perugia - Leone Massimiliano, Ministero Guerra - Gan-
dolfo Ferdinando, magazzino centrale Torino - Sonabelli
Francesco, magazzino centrale Napoli - Berutti Tommaso,
magazzino centrale Torino.

Còn decreti Ministeriali 20 maggio 1875:
Contabiii principali di 26 classe nominati contabili principali di 16
classe:

Mottini Antonio, opificio arredi militari treeferto ages;cino cem.
trale Firenze ;

Decarolia Filippo, panificio Messina - Criva Pietro, magazzino
centrale Torino, continuando come sopra;

Busnengo Carlo, panificio Venezia, trasferto panificio Padova.
Contabili di 2. classe nominati contabili di P classe:

Tantè Nicola, inagazzino centrale Napoli, trasferto ufficio ammi-
nistrativo personali militari vari;

Rama Angelo, panificio Savigliano - Sprvetti. Deodato, panificio
Salerno - Gantin Alessandro, paníÉcio Torino - Marchetti
Giuseppe, panificio Milano - Bosio Ortensio, panificio Casale
- Ambrogio Luigi, ullicio di revisione - Flandrotti Giuseppe,
Ministero della Guerra - Malusardi Teodoro, panificio Mi-
lano - Meregalli Luigi, panificio Napoli - Zerri Raffaele,
panificio Napoli - Gaiazzi Rinaldo, panificio Milano - Papa
Giuseppe, panificio Genova -ZulianiPietro,Ministero Guerra
- Franco Crispino, paniÈcio Padova - Milano Francesco,
panificio Parma - Dellacasa Filippo, panificio Palermo, con-
tinuando nella loro attuale posizione.

Con R. decreto 3 giugno 1875:
Gambarella Giacomo, aiutante contabile di 1· classe, in aspetta-

tiva per motivi di famiglia a Cagliari, richiamato in servizio
effettivo, e contemporaneamente nominato contabile di 26 cl.,
e destinato presso Fopificio arredi militari.

Disposizioni fatte nel personale giudiziario:
Con ER. dedreti 27 inaggîo 187ß:

Del Caretto Cesare, cancelliere della pretura mandamentale di
Gavi, promosso alla l' categoria;

Zacchia Paolo, id. della pretura mand. di lvîontecarotte, id.;
Plini Giovanni, id. della pretura inand. di Bevagna, promosso alla

26 categoria;
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Beggiani Francesco, vicecancelliere della pretura mand. di Pe-

saro, promosso alla la categoria;
Ponzi Antonio, id. della pretura mand. di Monterubbiano, id.;
Bozzolini Pietro, cancellíere della 86 pretura mand. di Firenze,

promosso alla 36 categoria;
De Magistris Luigi, vicecancelliere della pretura urbana di Roma,

promosso alla 16 categoria;
Giorgi Giorgio, id. dellä pretura mand. di Genazzano, id.;
Castiglione Ercole, cancelliere della pretura .mandamentale di

Gallipoli, id.;
Cerni Giuseppe, id, della protura mand. di Castelfranco in Mi-

scano, id.

Fabrocini Adriano, id. della pretura mand. di Rodi, id,;
De Laurentiis Michele, id. della pretura mand. di Amalfi, pro-

mosso alla 26 categoria ¡ 4 .

Castrati Eusanip, id. della pretura mand. di Pratola Peligna, id.;
Dito Federico, id. della pretura mand. di Aprigliang, id.;
Marino Ascanio, id. della pretura Ipand. di Fasano, id.;
Amendola Nicola, id, della preturg niand. di Bovino, id.;
§aloiti Ferdinando, id, dpRa pret. nigag.gi Cagnago Varano, id.;
Costarena Giuseppe, id. della pret,ur4 stand. di Siderno, id.;
Mgstrocola Michele, vicecancelliere deHa pretura mand. di Palata,

proniosso alla 16 categoria;
Galgani Giuseppe, id. della pretura mand. di Barinciano, id.;
l\Iiagolla Giuseppe, id. dellg pretura gland. gi San Marco in La-

mis, id.;
Colavita Matteo, id. della preturg mand. di Casacalenda, id.;
Pirchio Vincenzo, id.dena pret. mand. di Martina Eranca, id,;
Salpmone Giuseppe, id. della pretura mand. di Montagano, id.;
Baglione Gio. Battista, id. della pretura mand. di,Bisenti, id.;
Tromhetta Francesco, id. della pre,tura mand di Grottaglie, id.;
grti hiuseppe, (d. della pygggg maml. di Taranto, id. ;
Santini Pietro, id. d,ella preturg 1pand. di Morcone, id. ;
Peria Giovanni gattyta, 4 della prepura mand. di Sant'Agata

dei Goti, id. ¡
Ëerardinåti Ïejice, id. delle pretary mand. di Agnone, id. ;
Della llovere Giustino, id. dell3 Rrgtura regni. di Tollo, id.
Comitini Salvatore, caileeniere dena pret. Inand. di Comiso, id.;
Lucca Salvatore, id. della pretura mand. di Misilmeri, promosso

alla 26 categoria ;
Termini Gaetano, id. della pretura mand. di Sipuliana, id.;
Bertucci Pietro, id. della pretura mand. d'Ustica, id. ;
Vizzinisi Giuseppe, id. della pretura mand. di Prigi, id.;
Seelfo Santi, íd. della pretura mand. di Alimena, id. ;
Grippalido Francesco, vicecancelliere della pretura mand. di Ca-

strogiovanni, promosso alla P categoria ;
Codagnone Giuseppe, cancelliere della pretura mand. di Cassano

al Jonio, promosso alla ? categoria ;
Jodice Leopoldo, id. della pretura mand. di Giulianova, id.;
Sgarbi Gaetano, id. gelle pretura mand. di Bondeno, id.;
Bennati Nicodemo, id. della pretura mand. di Mamniola, id.;
Tucci Achille, id. della pretura mand. di Grimaldi in aspettativa

per motivi di salute, id. ;
Spanu-Puddinu Pietro, id. della pretura mand, di Pattada, id.;
Morace Gaetano, id. della pyet, mand. di Chiaravalle centrale, id.
Minetto Luigi, id. della pretura,mand. di Garbagna, id.;
Gaini Tommaso, id. della pret.,mand. di Prato città, id.;
Fornaciari Cesare, id. della pretura mand. di Fauglia, id. ;
Paonetti Francesco Saverio, id. della pretura mand. di Campo-

basso, id. ;
Blenio Antonio, id. della pretura mand. di Pavia 2·, id.;
Marazzi Ermenegildo, id. della pretura mand. d'Appiano, id. ;
Golia Filippo, id. della pret. mand. di Vitulano, id. ;
Mutti Giorgio, id. della pret. mand. di Éistagno, id.;

Bennati Ettore, id. della pret. mand. di Giojosa Jonica, id.
Marinelli Giuseppe, id. della pret. mand. di Lodi 1 , id.
Perez Tommaso, vicecancelliere della pretura mandamentag di

Palermo palazzo reale, promosso alla la categoria;
Vacca Salvatore, id. Kella pret. mana. di Boscotrecase, id.
Schioccolini Tito, id. della pret. minä. di Òrvieto, iÄ.;
Russo Stefano, id. della pret. mand. di Corigliano Oglabro, id.;
Ruggiero Nidola, id. della pret. mand. di Colle Sannita, id.; .

NicoliniAntonio, id. della pret. mand. d Sant'Agata Fyltria, pro-
'mosso alla 2a dategoria;

Tronci Attilio, id. Œellairet. mand. di Firenze campagng id.;
Golia Giuseppe, id. della piet. mand. di Formieola, ii.
Falchi Salvatore, id. della pret. mand. di Santu psaurgiu d.;
Vinci Federico, id. della pret. mand. di Ïmnamatrona, id.;
Falqui-Atzei Francesco, id. della pret. mand. gi guglieri, ig.;
Milano Orazio, id. delYa pret. niand. diibÏfettä, id.;
Gori Giuseppe, id. della pret. mand. di Prito Ëiità .

CiarpagliniPietro, id. della pret. niand. di Dig di Castgilo, id.;
Limauro Paolo, id. dellapret mand"di ÚastellammaregiStabia, in.;
Gelati Icilio, id. della preif. ihang di TÊËvÑeTóÌ ÏÀ.;
Colli Ferdinando, id. dellä piet.'iiiànd. diÌaÊÈÔnä id.

Di Giovanni Leopoldo, id. della pret. mand. di Laurgo, id.
Del Trono Gaetano, id. della prit inaË<Ï di Pico, Íd.;
Piecinini Pietro, id. della pret. inaaË Ãiiro i&.;
De Lucia Sebastiano, îd. della I* þìethia ufgni di EFggoli, id.;
Dolmeta Antonio, id. della pret. maiid dik6iião Scrivia, ig.
Zamperini Luigi, id. della pret. inafia. di Ferraia 2

, íd.;
Sarti Attilio, id. della pret. mand. di Casalmaggiore, id.;
Vaselli Augusto, id. della pretura inand. kijiËenže 16, Íd.¡
Rosica Silvio, id. della pretura mand. di S. Vitö Chiefino, i<Ì.;
Montalbano Giuseppe, id. della pretura mand. diRibera, ig.¡
Samueli Cesare, ik. della pretura niand. di3Ïagnolo ÈeÌÏa, id.;
Rieci Saverio, id. della pretura mand. di Rieti fa.;
Faravelli Benedetto, id. della pretuëa lirbana di Genova, iß.
Caredda Sebastian , ik. della pretäi'a IÑind.)í Ozleri, Ï
Stangoni Salvatore, id. della pÃefitra nÌaËd dÏ SüËso id.
Floris Efisio, id. délla pietufä inúÀÊ afSint'AnËIoco, in
Mongili Salvatore Ang'elo id. délla'pžáfiiÈËtËd dÏ Cal

,
id.

Pilato Luigi, id. della pretura mand. di Salerno, id.
Pascale Antonio, id; della áretui•a di Lafii·Šfå iË.
Panzi Carlo, id. della pretura di Läriáná, Ïd.
Spilinga Felice, id. della pretura mãsid. di Šldeino, íà.
Burlo Bartöldirteo, id. di þretura reggentà if p 26 di icacancel-

liere nel tribunale civile e correzioiaÌe Ë ËÏnallmjÑ, .

BorghiEmilio, id. della preturainand. di ŸosdiÊËvo, id.
D'Elia Giuseppe, id. della pret. mand. di CapriatÏ aŸolturno, id.
Calderoni Francesco, id. della pretuka mand. ßÊ BÌ c)Íl
Volpe Florindo, id. della pretura mand. di Villa Santa Maria, id.
Servanzi Luigi, id. della ýi·etura mand. di Jeèi ii.T
Fania Scipione, id. della pretura mand. diMontoro, id.
Castellina Romeo, id. della pieturamand. di Parma Ïnårdj, id.
Vaselli Alessandro, id. della pretura mand. di Firenze 2?, id.
Barlassina Ercole, id. della pretura mand. diMilinig lì
Alocchio Achille, id. della pretura mand. di Milano 59 id.
Hugo Pietro Alessio, id. della pratura mand. di Imai,
Arena Giuseppe, id. della pretura mand, di GimbáÌ$, Ìà.
Callegari Pietro, id. della pretura mand. di Crema 2°, id.
Cossu Giovanni, id. della pretura mailil. di Ploaghe, id.;
CarossinoMauro, id. della pretura di Dorgali, id.
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MINISTERO-DELLA GUERRA

mãáikesti.
Coücorsoper la nomina« sottolenente nel Corposanitario militare.
1. Il Ministero della Guerra rende noto che à aperto un con-

corso per titoli per la nomina di 50 sottotenenti nel corpo sanitario
militare.
2. Gli asþiraliti a detto concorso dovranno far pervenire a que-

sto Ministero, per mezzo del comando delDistretto nel quale sogo
domiciliati e non più flardi del giorno 1° settembre venturo le. do-
mande di concorrere, scritte su carta bollata da lira una ed indi-
canti ildnien oognome, figliazione e reeapito domiciliare dell'aspi-
rante.
3. Lá doinaide 40Tianno essere corredate dai seguenti docu-

menti:
a to i n citajËL gile risulti che l'aspirante non avrà

sorpassata l'età di angi28 al 1 genngio dell'anno 1874
b) Fede di stato libère, esse Paspirante) ammoglipto, i titoli

legali comprovanti che 1 medesimo sarebbe in grado di assicurare,
a favore della moglie e della prole nata e nascitura, l'annua ren-
dita di lire 2000, come i prescritto dalla legge 3 luglio 1871, re-
lativa al matrimonio degli afficiali (Atti del Governo 393, Serie 26,
Gaareità Ufßciale del Reyno, n. 225, del giorno 19 agosto 1871);

c) Diplomi originali (non copiasautentica) della doppia laurea
medica e schirurgioa, e patenti originali di libero esercizio della
meJici a e ähirurgia, se l'aspirante è allievo di quelle Università

per cui questi ultimi documenti sono prescritti come prove d'aver
compiuto if orgo di perfezionamento;

d) G;1i attestaticomprovantile note dimerito conseguite negli
esami speciali e generali del cogso universitario, non escludendosi
quei certificatisparticolari che.dimostrassero la pratica già fatta
dall'as§irikte nell'esercizio medico o chirurgico

e) Certificato di þenalità, rilasciata dalla cancelleria _
del tribu-

nale correzionale nella cui gjurisdizione þ nato l'aspirante,
4. GÏiispÌrantidovrannopresentare personalmenfo le domando

ed i relativi documenti al comando del Distretto nel quale sono

domiciliati, ed igtale occasione saranno sottoposti a visita medica
per constalar lar l'oro idoneità fisica al servizio militare in qualità
di ufficiali.
A Gli aspiralit.i che già sÏ_trova o in qualihe norþo deil'esercito

dovranno far pervenire a questo Ministero, pp mezzo del rispet-
tivo comandante di cprpo, le loio domande anompagnate soltan½
dal fof.,rlio mitricólare Ë, e dai diplomi e certificati di cui alle let-
tere 0) e Ë) del numerol. .

6. Ei ýostälantì sarà notificato Pesito dalle loro domande per
mezzo deÏ -rispettivi sindaci, se civili, e per via del rispettivo co-

mandanie i corpo se militari.
I nqmi,q destinazipiti di quell chekarannp nominati sottotenenti

modiði vekranno inscritti nella Gazzetta Ufßciale del Regno e, nel

Bollettino Uffsciale del jÏinisterojelly Gu,erra, p 20 giorni dopo
tale pubblicazione doiramio raggiungere la destinazione loro fis-
sata.
7. Qiesti sottotenehti.medici saranno riuniti per alcuni mesi

presso un ospedale militare per seguire un corso teorico-pratico di
medicina miÌìtarp.e di regolamenii militari: quindi saranno am-
messi a prestare seivizio come medici militari nei corpi dell'eser-
cito.
8. Due anni dopo lasloro nomina a sottotenenti medici saranno

sottoposti aá1i esami speciali per conseguire la promozione al grado
di tenente medico.

9. Questi esami avranno luogo sulle seguenti materie:
a) Anatomia e fisio'ogia;
b) Patologia medica speciale - nelle loro applicazioni al ser-

vizio medico e chirurgico militare;
c) Id. ohirurgica id. - id. id.

d) Igiene militare;
e) Regolamenti militari.

10. Coloro che al termineÀpl biennio supereranno questo esame
veiranno tosto promossi tenenti medici.
Quelli invece che ,non fossero riusciti nellg prima provg po-

tranno, dopo un altro anno, ritentare una seconda proya fallita
la quale, saranno dispensati dal servizio militare, e considerati
come dimissionati volontari.

Roma, 28 maggio 1875,
ll Ministro: RICOTTI.

MINISTERO DELLE- FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO

Aywise.
Colla legge 2 luglio 1875, n. 2570 (Serie 2 ) pubblicata liella

GazzeMa Uffeciale del Regno dél 13 corrente Ïnese, è data facóltial
Ministro delle Fina;nfe di applicate filio a tutto ottobre 1875 alle

obbligazioni comuni della Societa delle Èerrode Romane le dilipo-
sizioni della legge 8-marzö 1874, n. 1834 (Serie 2.), relative alle
conversioni in rendita consolidata del debiti redimibili dello Statá,
colla condizione che le obbligazioni huddette siano consegnate con
tutte le cedole scadute e non soddisfatte e il godimento della ren-
dita da darsi in cambio decorrà soltanto dal 1° gennaio 1875.
Ritenuto che per facilitare le operazioni di cambio di quei titoli

a Parigi la Soeietà delle Ferrovie Romane ha provveduto diretta-
mente incaricandone il suo ufficio sociale colà residente

.

ia de11a
Vittoria, n. 56), si fa noto al pubblico che les operazionÌ di coni
versione di cui trattasi debbarid esegni si presso la Direzione Ge-
nerale del Debito Putblico iit Firenze:
Epossessori di obbÏigazioni comuni deRa Società delle Ferrovie

Romane che intendano furnè la. confersione dovranno presentare
alla suddetbal Dirèziøne 0enetâte le 65¾1fgaitohi e ritirare le car-

telleAi rendita consolidata loro dovute in cambio.
Per ogni obbligazione rappresentante la rendita di lire 15 cori

godimento dal 1° gennaio1873 à assegnatà1a rendita di lire 15 di
consolidato 5 per cento con decorrenza dal 1 gennaio 1875.
Le obbligazioni devono perciò avere annesse lè cedole arretrate

seaduta al 1 luglio 18?3, al 1° gennaio e 1 luglio 1874 ed al

1° gennaio 1875.
Saranno però ac¥etiate alla conversione anche le obbljgaziog

che fossero mancanti di una o più delle quattro suddette cedole
scadute, con che peraltro il presentitore vei·si immegiatamente
alPAmministrazione del Debit Tubblico l'iriiporto netto delle
cedole mancanti, che è di lire 6 18 per ogni cedola.
Saranno del pari ammesse alla conversiöne le obbligazioní che

fossero soortato da=cedole delle quattró scadenze arretrate suindi-
cate non portanti numero d'iserizione eguale a quello della obbli-
gazione.cui sono unites -

In cambio delle obbligazioni-comuni della Società¶eRe Fertovie
Romane-ritirate, la Direzione Generale del Debito Pubblico fino-a
nuovo avviso consegnerà alle parti cartelle al pöttatota di rendita
consolidata 5 per Gio, con decorrenza dal Irluglio 1875 (cioè colla
prima cedola di scadenza al 1° gennaio 1876}, e pagherà material-
mente in denaro la competenza netta del semeitre dal-lo gennaio
al 30 giugno 1875 (scadenza 1° luglio 1875) sulla complessiva ren-
dita dovuta-per ognizingola operazione.
Roma, 16 luglio 1875.

Per il Ministro: P. Scorox.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Avviso,
.

Si fa noto che è riattivato il cavo sottomarino fra St-Vincent o
Barbade (Antille).
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In seguito a ciò i telegrammi per Barbade riprendono il loro
coiso normale.
Firenze, 15 luglio 1875.

DIREZIONE GENERALE DE1 TELEGRAFI

Avvis o.

Il 13 corrente in Meina, provincia di Novara, è stato aperto un
ufficio telegrafico governativo al servizio del Governo e dei pri-
vati con orario limitato di giorno.
Firenze, 15 luglio 1875.

CASSA DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI
PRESSO LA DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Si deduce a pubblica notizia che l'Amministrazione della Cassa
dei depositi e prestiti ha già provveduta alla emissione degli or-
dini di pagamento degli interessi al 1° luglio 1875 sopra depositi
ed annualità per affrancazione, in quanto siano state dai credi-
tori dell'Ainministrazione stessa eseguite le prescrizioni del i•ego-
lamento in vigore in data 8 ottobre 1870, num. 5943, e non esi-
stano opposizioni, sequestri od altri impedimenti.
Coloro che non avessero osservate le prescritte formalità sono

invitati a farlo per non andare inconti·o a ritardi nel ricevere il

pagamento'degli interessi.
Firenze, 28 giugno 1875.

CASSA DEI DEPOSITI E PRESTITI

Vendita della Gatteria già del Monte di Pietà di ilonsa.

Alle ore 10 ant. degli infraindicati giorni dei prossimi mesi di
novembre e dicembre in Roma, nel palazzo detto del Banco n. 199
sulla piazza del Monte di Pietà, seguiranno gli incanti pubblici
per la vendita dei quadri, sculture in marmo, musaiei, pietre co-
lorate, bronzi ed altri oggetti d'antichità e d'arte, esistenti nella
Galleria giadel Monte di Pietà di Roma ed ora della Caesa dei

depositi e prestiti.
Detú ággeni iaranno esposti all'asta secondo le norme prescritte

dal vigente regolamento-di Contabilità generale in undici distinti
lotti sulla basi dei prezzi d'estimo, e nei giorni seguenti, cioè:

Al 26 novembre 1875, lotto I, numero 38 pitture pel prezzo
di lire 21,665.

Al 80 novembre 1875, lotto II, numero 74 pitture pel prezzo
di lire 44,455.

Al 3 dicembre 1875, lotto III, numero 200 pitture pel prezzo
di lire 106,575.

Al 7 dicembre 1875, lotto IV, numero 185 pitture pel prezzo
di lire 162,160.

All'11 dicembre 1875, lottoV, numero 221 pitture pel prezzo
di lire 83,730.

Al 14 dicembre 1875, lottoVI, numero 104 pitture pel prezzo
di lire 79,487.

Al 17 dicembre 1875, lotto VII, numero 19 pitture pel prezzo
di lire 9365.

Al 21 dicembre 1875, lottoVIII, numero 75 pitture pel prezzo
di lire 63,641.

Al 24 dicembre 1875, lotto IX, numero 120 pitture pel prezzo
di lire 109,142.

Al 28 dicembre 1875, lotto X, numero 95 pitture pel prezzo
di lire 69,905.

Al 31 dicembre 1875, lotto XI, numero 113 oggetti diversi
d'arte e di antichità pel prezzo di lire 64,672 50.

In tutto, numero 1244 tra pitture ed oggetti diversi d'arte e
di antichità pel prezzo totale di lire 814,797 50.

Ove a tutto il 15 del mese di ottobre venga presentata un'offerta

complessiva d'acquisto di tutti gli oggetti della Galleria per una
somma non inferiore a lire 815,000 e questa offerta sia gai·antita
col deposito del decimo del prezzo in contanti od in titollsl porta-
tore del Debito Pubblico Italiano al valore di Borsa, seguith .il
giorno 26 novembre un solo incanto sulla base dell'offerta me-

desima.
Il capitolato delle condizioni cui è subordinata la vendita,

venne pubblicato nel catalogo a stampa della Galleria, il quale è
visibile in tutte le Intendenze di Finanza e Prefetture del Regno
e trovasi in vendita presso i principali librai nazionali ed esteri al
prezzo di centesimi 50.

Roma, 15 luglio 1875.
L'Intendente di Finanza: CARIGNANI.

CONSIGLIO PROVINCIALE SCOLASTICO
DI PALERMO

Vista la nota del rettore del Convitto Vittorio Emanuele in data
30 maggio p. p.;
Visto il regolamento approvato col Regio decreto &*aprile 1869,

n. 4997,
Si nottuca :

É aperto íl concorso per numero due posti gratuiti vacanti nel
Convitto Nazionale Vittorio Emanuele di questa città.
Vi potranno aspirare tutti i giovani di ristretta fortuna, che

godono i diritti di cittadinanza italiana, che abbiano colápiuto
byli studi elementari, e non oltrepassino il dodicesimo anno di età
nel tempo del concorso.
Per essere ammessa al concorso ogni candidato dovrà presen-

tare a tutto il giorno 20 luglio p. v. al rettore del detto Convitto
i seguenti documenti in carta da bollo di centesimi 50, escÏuso il
certilleato di vaccinazione che potrà essere in carta libera:
1. Una domanda scritta di propria mano, con dîchiarazione

della classe di studio che frequentò nel corso dell'anno;
2. La fede legale di nascita;
3. Un attestato di moralità, lasciatogli o dalla potesth munici-

pale, o da quello delPIstituto dicui proviene;
4. Un attestato autentico degli studi fatti ;
5. L'attestato d'aver subito l'inuesto vaccino o sofferto il va-

inolo, e di esser sano e scevro d'infermità schifose o stimate ippic-
catiece;
6. Una dichiarazione della Giunta municipale sulla professione

paterna, sul numero e sulla qualità delle persone che compongono
la famiglia, sulla somma che la fatniglia paga a titolo di contri-
buzione, accertata mediante dichiarazione dell'agente di tasse,
sul patrimonio che il padre, la madre, lo stesso candidato pos-
siede.
Trascorso il giorno 20 luglio fissato per .la presentazione dei

detti documenti, non sarà più ammessa alcuna domanda.
Per coloro che avessero già depositato tutti o parte dei suddetti

documenti presso il rettore del Convitto in occasione di altri

esami, bastera che ne facciano la dichiarazione nella domanda di
cui al n. 1, avvertendo però che il certificato del medico e la di-

chiarazione della Giunta municipale, di cui agli articoli 5 e 6,
debbono essere di data recente.
Coloro che per qualche motivo saranno dal Consiglio direttivo

del detto Convitto etelusi dal concoi'so, potranno richiamarsene al
Consiglio provinciale scolastico entro otto giorni da quello in cui
sark loro stata dal rettore del Convitto notificata l'esclusione.
Gli esami avranno principio il giorno 16 agosto p. v., alle ore 9

antimeridiane, nel locale del R. Ginnasio V. E.
L'esame di concorso avviene per doppia prova, cioè scritta ed

orale.
La prova seräta, per gli alunni che compiono il corso elemen-
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tare, ponsiste in un colaponimento itálianoe inun queáito d'aritmé-
tica. Quella degli alunni classici, in un cõmponimonto italiano i
in una versione dal latino corriapondente agli studi fatii. Qúe11x
degli ,allievi tecnici in un cofaponiniènfo italiano e in un quesito
di matenistica, serbata la medesimä corrispondenza.
I temi per la prova scritta saranno scelti dal R. provveditorè di

accordo col prefetto presidente, e da essi trasnicisi suggellati alla
Commissione esaminatrice.

Ogni tema deve essere aperto nëll'atto in cui si deve dettare ai
concorrenti e alla loro preerenza, verificata la integrità del eû¢
gello da tutti i componenti della Commissione esaminatrice, nel
giorno e nell'ora che è segnato nella busfa:
Sono assegnate cinque ore alla trattazione di ciascun tema in

giorni differenti; durante le quali uno degli esaminatori vigilerà
alla sincerità della prova, e avrà cura che nessuna persona estra-
nea al concorso ehtri nella sala.
Ogni candidato non puð èãlersi i sciitti o di libri, dai vocabo-

lari in fuori usati nelle scuole, nè durante la prova aver comuni-
cäzioné di ÿàfole o di scritti coi compagni del concorso o con altre
persone. _Contravvenendo a tale disposizione, sarà escluso dal con-
corno.

Quando ciascuno abbia finito apporrà sullo scritto il proprio
nomy, casato, patria e classe cui aspira, e lo darà nelle mani del
profeskofé incaricato della vigilanza; iL quale v'iscriverà anche il
suo nome, e noterà l'ofa in cui gli fu dAto.

.
Spirdo il termine preËsso, gli scritti saranno trasmessi al pre-

sideËÉè Ëella Commíàsione, la quale nello stesso giorno procederà
alla lettåra di essi.
La prova orale avrà luogo nei giorni che seguono immediata-

mente knä prova scritta, e riguarderà tutte le materie richieste

per l'eëamedi promozione alle rispettive classi dei variconcorrenti.
Talé pova sara fatta pubblicamente, trattenendo i candidati per
quindici minuti sopra ogni disciplina.
H Consiglio scolastico, dopo che avrà esaminato tutti gli atti del

concorso, conferirà i posti in ordine di merito a quei concorrenti
che ottennero non meno di 7110 distintamente in ciaseuna delle

proŸe scritte, e complessivamente nelle orali, dando a parità di
voti la preferenza a quelli di più ristretta fortuna.
I vincitori del posto saranno tenuti al pagamento della tassa di

ricchezža mobile sulla somma loro assegnata dal Governo.
Palermo, 1° giágno 1875.

Il R. Provveditore: C.Goronar.

IL CONSIGLIO PROVINCIALE SCOLASTICO
ÐI VENEZIA

Notifica che a senso dell'art. 3 del regolamento pel conferi-
mento dei posti gratuiti e semigratuiti nei.Convitti Nazionali, ap-
provato col R. decreto 4 aprile 1869, n. 4097, è aperto il concorso
a n. 8 posti gratuiti e a n. 4 posti semigratuiti tacanti in questo

- Convitto Nazionale Marco Foscarini.

Questi posti sarando conferiti p'er esame a giovani di ristiettä
fortuna, che godono i diritti di cittadinanza italiana, che abbiano
compiuto gli studi elementari e nón oltrepassîne il dodicesimo
anno di eth nel tempo del concorso. .

Al requisito dell'età è fatta ecce2ione péi giovati che ïdaño
aluuni del Convitto suddetto o di altro parihienti governativo.
Il concorso b aperto per qualsiasi classe dei'corsi classici, e co-

loro che Vinceranno il posto per tali corsi hanno dîrîtto al gddia
mento del medesimo fino al compiindnto degli studi liceali.
Sono ammessi al concorso anche coloro che vogliono percorrere

gli studi tecnici; ma il godimento del posto per essi cesserà ter-
minato che abbiano il corso della seuola tecnica.

Per essere ammesso a concorso ogni candidato deve presentare
al rettore del Convitto entro tutto il prossimo mese di luglio:

1° Ëñ'istanž scrittia iÏi þrdp/ia ihäno, Šön diohiärázione della
classe di studio che frequentò nel corso dell'anno;
2° La fede legale di nascita;
3• Un attestato di moi·ällth filäššiãlögli o dalla podesta muni-

cipale o da qûël1ã ðëll'Istituto da cui pi·oŸiène;
4° Un attestato autentico dégli ãfãdi fatti;
5° Ilattestato di aver subito l'innesto vaccino o sofferto il

'

vaiuolo;
Di essere sano e seevro d'infermità schifose o stimate appic-

caticcie ;
7° Una dichiarazione della Giunta municipale sulla professione

paterna, sul numero e sulla qualità delle persone che compongono
la famiglia, sulla somma che questa paga a titolo di contribuzione,
accertata mediantè dichiarazione delPageklè âëllè tasse, sul patria
monio che il padre, lamadre, lö stesão candidato possiede.
Tutti questi documenti <Ìevono essere in carta da bollo, ad ecce-

zione di quelli sotto i numeri 4 e 5.
Ôol giorno 16 deÌ prossimo mese di agosto si aprirannogli esaini

per tale concorso presso il R. Liceo-Ginnasio Marco Foscarini in
questa città, e progrediranno con quell'ordine e nei giorni che
verranno fissati e notificati, in apposita tabella nelPAlbo del detto
Liceo-Ginnasio, dal presidente della Giunta esaminatrice.
Gli allievi provenienti da scuola pubblica, sebbene dichiarati

ammessibili al concorso, non saranno dal presidente della Giunta
esaminatrice ammessi agli esami, se non provano con documento
autentico di aver superato gli esami di promozione alla classe per
la quale concorrono.
Gli esami verrannò dafi secondo le norme contenute nel rego-

lamento sopraccitato.
Venezia, 19 giugno 1875.

Il .Prefetto Presidente : 0. Mavn.

PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO PROVINCIALE SCOLASTICO DI ABRUZZO CITEE10RE.

l
i Nei giorni 16 e seguenti del prossimo mese di agosto avrà luogõ
nèl R. Liceo un concorso þer 14 posti semigratuiti vacanti in questo
Convitto Nazionale confonneinente alla deterininazione presa ðal
Consiglio provinciale scolastico nelFadunanza del giorno 7 cér-

rêntemese. Tre di essi sono governativi, e 11 provinciali, dei quali
4 appartengono al circondario di Chieti, 4 a quello di Lanciano,
e 3 a quello di Vasto.
Il giorno 31 luglio è il termine fissato a presentare le domande,

scoñ«il quale là istanke hon'potranno èssere piii kieevute.
Per essere ammesso al concorso bisogna che il candidato faccia

tenere al signor rettore del Convitto Ëazionale:
1• Una istanza scritta di propria mano, con dichiarazione della

classe di étudio che frequentò nel corso delfanno;
2° La fede legale di nascita;
3° Un attestato di niofalità, Tilasciatogli o dalla ýotesta muni-

cipale, o da quella dell'Istituto da cui proviene;
4° Un attestato autentico degli studii fatti; '
5° L'attestato d'aver subito Pinnesto vaccino o sofferto il va-

inolo, di esser sänõ 6 GeeWo infeïmità schifoëé o stimate appic-
caticcie ;

6° Una dichiarazione della Giunta männicipale sulla professione
paterna, sul numero e sulla qualità delle persone che compongono
la famiglia, sulla somma che la famiglia þaga a titolo di contri-
buzione, aceertata mediante dichiarazione de1Pagente delle tasse,
sul patrimonio ó¥e il þadre, la inadre, e 10 stesso candidato

possiede;
7 Un atto con cui il Consiglio comunale, ésercitando il diritto

derivatogli dal R. decreto 20 novembre 1825, propone il suo can-
didato, come avente le qualità necessarie, al posto semigratnito
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comunale, acciocchè riuscendo vittorioso dalla prova del concorso,
possa ottenerne 11 godimento.
I sopraddetti documenti dovranno essere tutti in carta da bollo.
I candidati, al tempo del concorso, non debbono avere oltrepas-

sata l'età di anni 12. I soli alunni del Convitto possono essere am-
messi di una età anche maggiore.

Chieti, 15 giugno 1875.
Íš Prefetto Presidente del Consiglio provinciale scolastico

A. BERTINI.

CONSIGLIO PROVINCIALE SCOLASTICO DI AVELLINO

Visto il regolamento del di 4 di aprile 1869; -

Vista la deliberazione del Consiglio scolastico del di 15 dell'an-

dante mese,
Si fa noto:

Che il di 18 del p. v. agosto avran luogo gli esami di concorso a

cinque posti semigratuiti governativi, che in questo Convitto na-
zionale rimarranno vacanti ne1Panno scolastico vegnente.
Gli aspiranti al concorso debbono presentare, prima che termini

11 venturo mese di luglio, al signor preside rettore del R. Istituto
i titoli seguenti, scritti tutti sopra carta da bollo:

16 Una dimanda scritta di propria mano, e che contenga la di-
chiarazione della olasse di scuola, che l'aspirante ha frequentato
nel corso di questo anno;
2° La fede legale di nascita, onde risulti che il candidato al

tempo delPesame non abbiaoltrepassato il dodicesimo anno di età.
Al requisito dell'età è fatta eccezione pei giovani che già sono

alunni di questo o di altro Convitto governativo.
3• Un attestato di moralità rilaseiatogli, o dalla Potesta munici-

pale, o da quella dell'Istituto da cui proviene;
4° Un attestato autentico degli studi fatti, il quale provi che il

candidato abbia compiuto il corso elementare;
5° L'attestato di aver subito l'innesto vaccino, o sofferto il

vainolo ; di essere sano e seevro d'infermith schifose o stimate

aypietaticcies
6 Una dichiarazione della Giunta municipale sulla professione

paterna , sul numei·o e sulla qualità delle persone, che compon-
gono la famiglia ; sulla somma, che la famiglia pagà a titolo di
contribuzione, accertata mediante dichiarazione dell'agente delle
tasse; sul patrimonio che il padre, la madre e lo stesso candidato
possiede.
Per la esibizione di tutti questi documenti è concesso il tempo

da oggi sino al dì 31 del p. v. luglio; scorso il quale, l'istanza non
può essere accolta. Ogni frode in tali documenti sarà punita con

la esclusione dal concorso, o con la perdita del posto, quando sia
stato già conferito.
Contro la esclusione dal concorso, pronunziata dal Consiglio di

Amministrazione, i candidati esclusi, non più tardi dell'ottavo
giorno da quello che n'ebbero avviso, possono richiamarsi al Con-
siglio scolastico, il quale giudicherà inappellabilmente.

Avellino, il di 22 di giugno 1875.
Il Prefetto .Presidente: BINDA.

PARTE NON UFFICIALE

DI.&RIO ËŒšTICRO

Nel diario di ieri abbiamo dato un sunto del discorso pro-
nunziato da lord Derby nella seduta del 12 luglio in risposta
alla interpellanza di lord Penzance, il quale voleva sapere se,
un dispaccio analogo a quello che il gabinetto di Berlino ha
inviato al Belgio per invitarlo a conformare la propria le-

gislazione alPobbligo di inipedire che venga perturbata la

pace intertut degli Stati vicini fosse pure stato indirizzato al-
PInghilterra, per indurla ad aderire a questa massima di di-
ritto internazionale.
- Ora, per meglio precisare le idee espresse da lord Derby,
crediamo di dare testualmente Pultima e più notevole parte
del suo discorso.
Accennando alle opimoni emesse da lord Penzance su que-

sto argomento, lord Derby disse:
" Se ho bene compreso lateoria del nobile lord, ci sarebbe

una parte alla quale non potrei acconsentire se non dopo
matura riflessione. Il nobile lord parve stabilire come prin-
cipio astratto e generale (perchè non mi sembra ch'egli ab-
bia ammesso eccezioni), che ogni Stato è necessariamente

sovrano nella compilazione delle sue leggi interne, e che nes-
sun altro Stato ha il diritto di pretendere da esso una mo-

dificazione delle medesime. Questa dottrina esprime la i-e-

gola generale ; ma, esagerandola in guisa da ammetterla in
modo assoluto e senza condizioni, vi trascina a conchiudere
che ogni Stato è solo giudice competente per decidere quali
siano i suoi doveri internazionali; la qual cosa equisarrebbe
alPaffermare che vi sono tanti sistemi di legislazione inter-
nazionalequantisono gli Statiindipendenti, cioè che, presso
a poco, non esiste alcuna legge internazionale. Or bene; ogni
Stato ha obblighi internazionali, e nessuno può scusarsi del

non averli adempiuti allegando che le sue leggi interne non
gli permettevano di adempirli.
" Se voi ammettete che un paese non può chiedere ad un

altro paese di modificare le sue leggi interne, per quanto esse
siano imperfette, voi spezzate d'un colpo tutti i vincoli inter-
nazionali; perchè, se, per ipotesi, uno Stato volesse liberarsi
da qualche obbligo oneroso contratto verso un altro Stato,
gli basterebbe modificare le sue leggi di maniera da rendere
impossibile Padempimento di quest'obbligo; quindi, in virtù
della teoria enunciata, l'obbligo stesso verrebbe meno. Gli è
come dire che uno Stato non hamai obbligo alcuno. Che var-
rebbero, in questo caso, i trattati?
" Quanto alle conclusioni pratiche dedotte dal nobile e

dotto lord, non mi pare che siavi una grande differenza tra
la mia e la sua maniera di vedere. Quando un governo stra-
niero richiese ad un altro governo d'imporre silenzio ai suoi,
giornali e ai suoi oratori pubblici, questa pretesa,eccitò sem,
pre per il passato, e spero ecciterà sempre quind'innanzi nel
nostro paese un sentimento d'indignazione. Ma, amio avviso,
questo sentimento non nasce tanto dalPaffetto portato ad un
principio qualunque della legge internazionale, quanto dalla
convinzione che Patto in questione è arbitrario, oppressivo,
e costituisce un attentato alla civilta. Noi riguardiamo la li-
bertà del parlare e dello scrivere come elementi vitali della
civiltà, e quindi deploriamo la soppressione di queste libertà,
dovunque avvenga, e ne proviamo rammanco.

" Inoltre siamo convinti che ogni Stato è in grado di pro-
teggersi da-se stesso, purchè lo voglia seriamente, contro la
stampa estera e contro gli scritti pubblicati alPestero. Egli
può escluderli più o meno interamente dal suo ,territorio, e
qualunque ingerenza da parte sua in ciò che succede al di la
della sua frontiera è quindi superflua e vessatoriagon meno
che ingiusta. Noi ammettiamo che la critica degli atti degli
uomini di ßtato contemporanei è utilissima ed importantis-
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sima. Tuttavia, ciò dicendo, debbo pregare le Voetre Signorie
a non dimenticare che noi discutiamo una cosa eventuale, la
quale non è successa e forse non succederà mai. Noi non ah-
Liamo alcuns ragione di supporre che un tentativo qualun-
que verrà fatto per ridurre al silenzio il Parlamento o la
la stampa del Belgio. Così essendo la cosa, e avendo ora la

questione un carattere puramente speculativo, amo credere
che le Vostre Signorie mi scuseranno se non mi dilungo in
maggiori spiegazioni a questo riguardo ,,.

Scrivono da Berlino all'Ægemeine Zeitung: " È noto che
il conte Perponcher, ambasciatore di Germania presso la
Corte di Brusselle, si è, con nota del 17 giugno, espresso nei
termini piii soddisfacenti relativamente all'assestamento della
vertenza col Belgio. L'imperatore, a volta sua e senza dub-
bio per consiglio del cancelliere imperiale, ha espresso la sua
soddisfazione per lo zelo spiegato nell'affare Duchesne dalla

polizia di Brusselle, e conferì al signor Berden, direttore
della polizia di questa città, la decorazione della 22 classe
dell'Ordine della Corona. Questo fatto è importante a no-
tarsi perchè indica il termine di un incidente che, ider un
tempo assai lungo, cagionò qualche inquietudine nel mondo
politico. ,,

Il pubblico che era convenuto in massa all'Assemblea di

Versaglia onde assistervi il 13 corrente alla discussione della
elezione della Nièvre, nella credenza che la elezione mede-
sima avrebbe dato occasione ad incidenti tempestosi, rimase
assolutamente deluso.
La eležione del signor Bourgoing fu annullata coit 20 voti

di maggioranza ; ma la questione più grave, quella degli atti
e delle manovre attiibuite al comitato dell'appello al popolo,
venne rinviata alla seduta successiva.
Annullata la elezione, tutti s'aspettavano che la discus-

sione fosse finita. Ma non fu altrimenti così. Mentre si pro-
cedeva allo spoglio della votazione il signor Haentjens ha
deposto in nome suo proprio e di alcuni suoi colleghi una do-
manda di interpellanza così concepita: " Chiedesi di inter-

pellare il governo sulla condotta del partito bonapartista in
Francia ,,.

Il signor Buffet ha notato che il governo essendo estraneö

alla discussione, la questione proposta dai bonapartisti riu-
scivä inintelligibile.
11 aignor Raoul-Duval propose allora un ordine del giorno

iviteso idibhiarare che " l'Assemblea nazionale confidando

nell'imparziale fermezza del governo riguardo a tutti i par-
titi, e volendo rimanere estranea all'opera del potere giudi-
ziario, passava alPordine del giorno.
Ma l'Assemblea rifiutò di pronunciarsi così affrettatamente,

ed in seguito ad un nuovo scambio di osservazioni fra i si-

gnori Buffet e Rouher, la continuazione della discussione
venne zinviata al giorno dopo ,,.

Ai membri del Consiglio municipale di Parigi venne or
ora distribuito il progetto del bilancio comunale pel 1876.
Esso si eleva a 307 milioni. Una corrispondenza fa notare

che ci sono parecchi Stati i cui bilanci complessivi non giun-
gono ad una tal somma. Così il bilancio della Svezia non ar-
riva al terzo di quello della città di Parigi.
La maggior parte delle entrate della città consiste nel

prodotto del dazio che somma a 113 milioni. Le tasse sui ser-
vizi di acque e gas producono 20 milioni. I diritti che si ri-
scuotono sui mercati e sugli ammazzatoi producono 14 mi-
lioni.
Dei 307 milioni che affluiscono alle casse comunali, 103 co-

stituiscono una risorsa straordinaria. È il prodotto del pre-
stito del 24 dicembre 1874 chi deve essere impiegato, non
solo a far fronte a lavori, má anche a colmare i disavanzi dei
bilanci ed a liquidare i residui passivi degli esercizi prece-
denti. I milioni che provengono dalle imposte sono 202, cör-
rispondenti a 112 franclii per testa.
Nel 1848 la quota contributiva di ciascun abitante era di

62 franchi, nel 1830 di 45 franchi e nel 1813 di 37 franchi.

TE.LEGRAMMI
(AGENZIA STEFANI)

Roma, 16. - Ieri partiva dalfisola della Maddalena il Regio
trasporto, nave scuola mozzi, Città diNapoli, diretto a Cagliari.
Stamane giunse a Napoli la Regia fregata Vittorio Emanuele.
Verona, 16. - L'Arena pubblica una lettera del sindaco, la

quale annunzia la formazione del Comitato, presieduto dallo stesso
sindaco, per erigere un Ossario a Custoza.
Londra, 16. - Camera dei Comuni. - Dilke domanda che si

faccia un'inehiesta allo scopo di assicurare meglio la rappresen-
tanza del popolo e distribuire meglio i poteri politici.
Disraeli respinge la domanda e dice: « Questa mozione tende a

stabilire Peguaglianza dei suffragi, a fare una nuova distribuzione
di seggi e ad assicurare una rappresentanza alla minoranza. Il
governo si occupa dei due primi punti, ma il terzo, non è ancora
maturo ». Egli soggiunge che non si può abbandonare ai fdosofi il
sistema parlamentare che è la gloria delPInghilterra.
La mozione Dilke è respinta con 190 voti contro 120.
Berlino, 16. - Il Monitore dell'Impero dice che Pabbocca-

mento delPimperatore Guglielmo col re di Baviera non è stato

progettato da nessuna delle due parti e che Pimperatore desidera
piuttosto di conservare uno stretto incognito nel suo viaggio at-
traverso la Baviera.

Ischl, 16. - Dopo pranzo Timperatore di Germania ritornò a

Salisburgo. L'imperatore d'Austria-Ungheria si recò a visitarlo
all'albergo. I due sovrani si sono separati con molta cordialità.
Versailles, 16.-- ßeduta dell'Assemblea nazionale. - Malar-

tre, membro della destra, presenta una proposta nella quale do-
manda che PAssemblea, dopo la votazione del bilancio, sia proro-
gata fino al 30 novembre e domanda che la proposta sia discussa
d'urgenza.
Feray, membro della sinistra, combatte. Purgenza e presenta

una proposta, nella quale domanda che PAssemblea continui le
sue sedute finchè sia esaurito Pordine del giorno.
L'urgenza sulla proposta Malartre è approvata con 356 voti

contro 319.

L'urgenza sulla proposta Feray è respinta con 371 voti con-
tro 331.
Si approva in prima lettura, senza discussione, la leg rela-

tiva alle elezioni del Senato, e quindi approvasi in terza lettura,
con 530 voti contro 82, la legge sui pubblici poteri.
La discussione del bilancio è posta alPordine del giorno di lu-

nedì.
La seconda lettura della legge sul Senato avrà luogo nella se-

data di giovedi.
Parigi, 16. -- Il sultano di Zanzibar è giunto a Parigi.
Notizie dalla frontiera assicurano che il corpo principale di Dor-

regaray entrò in Catalogna.
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Hadrid, 16. - I carlisti subirono una nuova sconfitta e sono

vivamente inseguiti nella valle di Aran. Una grande parte si è ri-

fugíata sul territorio della Repubblica di Andorra. Dorregaray ri-
mase ferito.

Hadrid, 16. - Il governo ha conferito il Toson d'Oro al car-

dinale Antonelli.
L'articolo della Costituzione riguardante la quistione religiosa

stabiliscé che la nazione spagnuola si obbliga a mantenere il culto
ed i ministri della religione cattolica, che è quella dello Stato.
Tuttavia nessuno. sarà molestato per le sue opinioni religiose, nè

per l'esercizio del suo culto. Si faranno rispettare i principii della
morale cristiana e la religione dello Stato.

1%TOTIBIE DIVERSE

Navigazione italiana in Irlanda. -- Da un rapporto
del cav. Cattaneo, R. console a Dubliño, pubblicato ne1Pultimo

fascicolo (giugno 1875) del Bollettino Consolare, apprendiamo che,
durante il 1874, nei porti .irlandesi, vale a dire in quelli di Du-
blino, Belfast, Galway, Limerick, Londonderry, Henry, Cork

(Queenstow), Aligo, Tralee, Waterford e Westport aplirodarono
num. 709 bastimenti italiani della complessiva portata di 364,355
tonnellate.
Di quei 709 bastimenti, 292, di 148,588 tonnellate, fecero ope-

razioni di commercio; e 417, di 215,777 tonnellate, appoggiarono
soltanto in rilascio volontario per ricevervi gli ordini sulla defini-
tiva loro destinazione.

Siccome i bastimenti italiani che approdarono nei porti irlan-
desi furono: nel 1870, num. 694 di tonnellate 329,636; nel 1871,
num. 603 di tonnellate 277,396; nel 1872, num. 494 di tonnellate
239,846; nel 1873, num. 504 di tonnellate 244,331; e nel 1874

num. 709 di tonnellate 364,335, è chiaro ed evidente che, in com-
plesso, i risultati del movimento della nostra marina nei porti
delPIrlanda superarono quelli dei quattro anni precedenti, sia per
numero di navi, che pèr il complessivo tonnellaggio.

l§inistri marittimi. - La Direzione del Bureau Yeritas ha

testè pubblicata la enumerazione dei 96 sinistri marittimi cÏíe fu-
rono segnalati nel decorso mese di maggio.
Le navi a vela segnalate perdute, comprese 13 di cui non s'ebbe

più nessuna notizia, furono 80, cioè: 46 inglesi, 8 francesi, 6 ame-
ricane, 5 olandesi, 4 tedesehe, 2 austriache, 2 del Belgio, 2 greche,
una danese, una italiana, una russa ed una turca.
'. I piroseafi segnalati perduti furono 16, vale a dire: 6 ameri-

cani, 6 inglesi, 2 tedeschi, uno francese ed uno svedese.

La Zecca di Londra. - In Inghilterra, nel corso de11874,
furono coniate monete metalliche per il complessivo valore di

2,405,368 lire sterline. Le monete d'oro coniate in quell'anno fu-
rono 520,713 sovrane e 1,884,432 mezze sovrane, cifre di gran

lunga ínferiori a quelle degli anni antecedenti, nei quali, inmedia,
si coniarono monete d'oro per il valore di 5milioni di liresterline.

Non devesi però tacere che nel 1871 e nel 1872 erano state co-

niate ingenti quantità di monete d'oro, e che, essendo state im-

portate alla Banca d Inghilterra 1,972,000 lire sterline in 80-

vrane e mezze sovrane coniate in Australia, contribuirono note-

volmente a mantenere la quantità d'oro monetato necessaria alla

circolazione. I due terzi circa del metallo che fu adoperato dalla

Zeeca nel l874 consistè in monete d'oro che non avevano più il

peso normale, e che furono fuse per essere coniate di nuovo.
Le monete d'argento coniate nel 1874 superarono il valore di

874,000 lire sterline, e no furono messe in circolazione per 771,145
lire, delle quali 188,000 vennero spedite nelle colonie. La emis-

sione delle monete di argento comprese circa 200,000 lire sterline

m mezze corone, ed oltre quattro milioni di monete da tre pences
(30 centesimi di franco) che furono messe in circolazione in In-

ghilterra e nelle colonie. Le monete logore di argente che nel

1874 furono ritirate dalla circolazione nel Regno Unito ammonta-
ròno al complessivo valortdi 150,000 liro sterline.
Sebbene durante il1874 si coniassero 21 milioni di monete di

bronzo, pure, siccome la Zeeca non poteva appagare tutte le ri-
chieste che le erano fatte di tali monete, fu ginocoforza ch'essa ne
facesse coniare un centinaio di tonnellate dalla casa Heaton, di

Birmingham; queste ultime monete si distinguono da quelle co-

niate alla Zeeca, perchè portano un Hsotto il millesimo.

Detratte tutte le spese, nel 1874, la Zecca di Londra ebbe dalle

sue operazioni un utile netto di 26,485 lire sterline.
Il direttore (deputy master) della Zeeca, nella sua relazione sul-

l'esercizio 1874, dopo avere esposto quanto siamo andati riferendo
fin qui, aggiunge che reputa suo dovere il ripetere che il servizio

pubblico si risente assai del troppo lungo ritardo con il guale si

procede alla ricostruzione dei fabbricati della, Zeeea, ed al rinno-
vamento dei suoi bilancieri e di tutto quanto il suo materiale. La
Zeeca ingleso, egli continua dicendo, ha un materiale più vecchio
e piil insufficiente che nessun'altra Zeoca di Europa, non esclusa

neppure quella di Costantinopoli, e le sue officine sono distanti le
une dalle altre, ed inconiodissime tanto, che nön vi si può coniare
che un metallo per volta. In questi ultimi anni la Zecca dovette

affidare a parecchi stabilitienti privati la coniazione di varie mo-

nete, e ciò le cagionò spese non lievi, nè indifferenti. In quanto
poi a coniare le monete di cui hanno d'uopo le eolonie, óra come

ora, la Zeeca di Londra è impossibile che vi pensi neppure.

Un uragano in America. - Nell'Eco d'Italia di Nuova

York del 25 giugno si legge:
Domenica notte u. s. il più spaventoso temporale che si ricordi

da molti anni infuriavain alcune località del Missouri edelPIllinois.

A Kansas City, nel Missouri, la pioggia si riversava a torrenti,
accompagnata da impetuoso vento, da grandine e da terribili

tuoni e lampi. Parecchie case della suddetta città furono bersaglio
del fulmine, a molte delle quali- spazzò via la tettoia. Immensi

danni ne riportarono le strade e molte cantine rimasero allagate.
Le campagno ne furono desolate, mentre ogni riparo venne atter-
rato ed i campi di granturco rimasero sommersi e distrutti. Que-
sta specie di diluvio non ha precedenti; il paese per molte miglia
non era che un immenso lago. In certi posti la grandine caduta
era grossa come un uovo di gallina e portò Ïa distruzione alleier-
deggianti messi.
Le dighe ed i binari di parecchie vie ferrovÍarie furono mano-

messe e trasportate dall'uragano, che produsse guasti della me-
desima portata e dello stesso carattere nell'Illinois.
Durante la tempesta della suddetta domenica, a Olathe, nel

Kansas, fu schiantata dalle fondamenta una casa, occupata ða
eerto Leavitt. Il padre ed un fanciullo rimasero morti siil colpo e

la moglio fu gravemente ferita.

Popolazione europea dellaNuova Zelanda. - Al
31 dicembre 1874, scrive il .Tournal Officiel, la popolazione euro,
pea della Nuova Zelanda si decomponeva nel seguente modo:
Auckland,78,362 abitanti; Taranaki, 6376; Wessington,35,607;

Hawke's Bay, 11,122; Malborough, 9533; Nelson, 23,971; West-
land, 15,377; Canterbury, 71,316; Otago,98,067; le isole Chat,
ham, 132; totale generale: 341,860 abitanti.
Dalle cifre precedenti resulta che, negli ultimi dieci mesi del

1874, la popolazione europea della Nuova Zelanda crebbe di

42,350 abitanti, proporzione che non è eguagliata in nessun'altra
delle colonie delPAustralia, Dal 1° marzo 1874 a tutto febbraio

1875, a Lyttelton arrivarono 26 bastimenti che avevano a bordo

10,098 immigranti per la sola provincia di Canterbury.



$284 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

I
listizie statistiche sWgli irtati Unith - DalPAtlante

statistico degli Matt Rifi pubblicato di recente per ordine del

Congresso, tegliamõ lë Begoduti notižie.
2 Nel 1874, negli Stati Uniti di America, gl'individui nati alPe-
stero erano 5,567þ29; quelli il cui*padre nacque all'estero,
10,521,233; quelli la cui madre non è indigena, 10,105,627; e

9,784,935 quelli dei qûali ambedue i genitori nacquero all'estero.
Gli analfabetierano 10 milioni, Vale a dire: 4 milioni e mezzo

d'individnÏ che non sapetano leggere, e 5 milioni e mezzo di per-
sone che non sapevano scrivere.
La produzione agricola totale è calcolata annualmente a 8000

milioni di dollari, cioè più di 15 miliardi di franchi.
Ladurata media dèlla vita ágliStati Uniti è di 39 anni e9 mesis
Secondo il eensimento generale della popolazione fatto 'nel 1870,

negli Stati Uniti ti trono 20,820 eiechi (11,348 uomini ed 8977
donne); 16,205 sordo-muti (8916 uomini e 7289 donne); e 61,959
menhecatti, cioè: 32,704 nomini e 29,259 donne.

Le miniere del Canada. - Il Bien Public di Parigi del
i scrive che nelle miniere aurifere della Potenza, il cui prodotto
annuo è di circa 5 milioni di dollari, lavorano 14,000 persone.
Nelle miniere d'oro della Colombia inglese sono impiegati 3000

operai, e dal 1865 in poi l'oro annualmente esportato da questa
provincia ammontò in media ad unmilione e mezzo di dollari.
Altre miniere d'oro vi sono pure presso Edmonstan, sulla Sas-

katchewan, alPest della provincia di Ontario, sulla Caldara ed
in certe località della Nuova Scozia.
Miniere di argento assai ricche e produttive trovansi sulla riva

nord del lago Superiore, e del minerale argentiferofu trovatonella
Colombia inglese.
Delle miniere di rame sono scavate sulle sponde del lago Huron

e nei cantoni de1Pest, ma le più ricche miniere di rame delPAme-
rica inglese del Nord si trovano ne1Pisola di Terra Nova.
Molte e ricche miniere di ferro vi sono all'est della Nuova Sco-

zia, alPovest di Vancouver, sul lago Superiore, a Marmora, a
Madoc, in molte località della provincia di Quebec e nelle provin-
cie marittime.
Attualmente Pindustria mineraria va assumendo proporzioni

sempre più considerevoli nel Canadà, e non è lontano il giorno in
cui le miniere saranno una grande sorgente di ricchezza per quel
paese.

Ñecrologia. - Il Journal de Genève del 15 luglio annunzia
la morte del generale Dufour, che fu già precettore di quel prin-
cipe Luigi Bonaparte che divenne poi Pimperatore Napoleone III,
ingegnere cantonale, generale in capo delPesercito federale svizzero
nel 1847, e nel 1856, generale capo dello stato maggiore federale,
deputato al Consiglio degli Stati, membro attivissimo del Conci-
storo, presidente ðella Società delle Arti, e presidente della Com-
missione intei·naiionale che stabili le basi della convenzione di
Ginevra concernente i feriti in guerra. Il generale Enrico Gu-

glielmo Dufour era nato nel 1787, e lascia opere pregevolissime
di letteratura militare, come ad esempio il Corso didattica, il Me-
moriale dei lavori diguatra, ed il Baggio di fortificazione perma-
nente con un atlante.

BORBA DI BEELINO 16 inglio.
15 16

Austi·iache.............................................. 507 50 510 -
Lombarde 167 50 170 -

Mobiliare................................... ........... 896 - 394 50
Bendita italiana.......................................

.

71 90 71 50

Bendita turca..........................................
BORSA DI PARIGI - 16 luglio.

15 16

Rendita francese 3 010 ..............................
Id. id. 5 0 0 ........

Banca di Francia
Bendifa italiana 5 0 0...............................
fd. id. 5 0 0...............................

Ferrovie Lombarde.

Obbligazioni Tabacchi..
Ferrovie Vittorio Emanuele (1868) ..............
Ferrovie Ëomane

....................

Obbligazioni Lombarde (God. genn. 1875).....
Obbligazioni Romane........,........
Azioni Tabacchi ..........................

Cambio sopra Londra, a vista...
Cambio sulP Italia.........
Consolidati inglesi..

* Fine luglio.

64 40 64 47
104 60 104 70

71 17 71 25
- - 75 35*
211 - -- -

215 50 - -
65- --
235 - 236 -
217 - 218 -

25 30 25 30 112
7 - 7 -

94 118 94 Ill6

BORSA DI VIENNA - 16 luglio.
15 16

Mobiliare ............................................... 220 - 219 70
Lombarde............................................... 92 75 93 75
Banca Anglo-Austriaca ............................. 118 25 117 60

Austriache.............................................. 277 - 278 -
Banca Nazionale...................................... 939 - 940 -
Napoleoni d'oro........................................ 8 88 8 89

Argento................................................. 100 85 100 90

Cambio su Parigi..................................... 44 - 44 05
Cambio su Londra.................................... 111 55 111 70
Rendita anstriaca..................................... 73 80 73 95
Rendita austriaca in carta.......................... 70 85 70 90
Union-Bank............................................ 100 60 100 10

BORSA DI FIRENZE - 16 luglio.
15 16

Renð. it. 5 010 (Ga.1•lgl.iMO 74 20 rominale 74 20 nominale
Napoleoni d'oro.............. 21 50 contanti 21 49 contanti
Londra 8 mesi................ 27 02 > 27 05 »

Francia, a vista.............. 107 65 * 107 65 »

Prestito Nazionale.......... 59 - nominale - - >

Aziom Tabacchi............. 819 - > 819 - nominale
Azioni Banca Naz. (nuove) 2005 - > 2005 - >

FerrovieMeridionali........ 329 - > 829 -- nominale
Obbligazioni Meridionali.. 227 - -> 227 -
Banca Toscana............... 1203 - nominale 1203 50 fine mese
Credito Mobiliare ........... 729 - > 729 - nominale

BOBBA DI LONDRA - 16 luglio.
Ï5 16

da a da a

Consolidato ingleso........... 94 - 94 118 - 94 - 94 118
Èendita italiana............... 70 313 - - 70 318 - -
Turco............................ 887(8 - - 39 - 39118
Spagnuolo ...................... 20 5(8 20 814 20 318 - -
Egiziano (1868)................ - - - - - ---- -

Egiziano (1878)................ 76118 - 165t8 e -

MINISTERO DELLA MARINA

Utyleto centrale meteorologico

Firenze, 16 luglio 1875 (ore 16 30).
Cielo generalmente coperto, piovoso a Moncalieri ed a S. Teo-

doro (Trapani). Venti moderati o deboli, forti alla Palmaria e al-
Povest della Sicilia, ove il mare è agitato, come al nord della Sar-
degna, mare calmo o mosso altrove. Barometro sceso ancora di 2
e 5 mill. Pioggia a Praga, cielo coperto a Trieste eaLesina. Venti
fortissimi di sud nel nord della Scozia. Aumentano le probabilità
di tempo cattivo specialmente sul Mediterraneo.
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Osservalotió del allegio ROIRSRO -- 16 luglio 1875 Nuov a pubbl i e a z i o'in e

ALTEZEA DELLA STAEIONE =:: (gm 65.

ALLA
7 antini. zzodi 3 pom. 9 pom.

Ëafometro fidotto 757,6 756,8 755,9 754,8 PER LE OPERAEIONI SULLË Ÿ1ÌIE ÌtENDITÈ ISCRITTE
a Oo e al mare

Term stei•no 2É,0 24,9 26,2 22,6
N

EBITO PUBBLICO

Umiditå kolativa... 66 56 47 60 DEL REGNO D'ITALIA

comþ1Inta da GrovAmax TomoWEUzóiditå assoluta... 12,91 1305 1193 12,26

Artemoscopio......... Calmä S. $Ë. 12 S.15 8. SE.16 Modifiche regolamentarie e Debito 16 giugno 1874
Staio Êel cieio.,...... 2. nuvoÌo 1. hukolo 7. cirri 0. goece,

CANALI D'IRRIGAZIONE ITALIANI

sparai lainni CANALE CAVOUR

OSSERVAEÌ ËÏÌ Ö¾ÈË DA PRAricA e APPENDICE L. 4 - APPEÈDICE Separata L. O 80
(Dalle 9 pom. del giorno precedente állä Ò goin. del còrièËte)

Termometro: Massirno == 26,2 C. == 20,9 R. | Mimiño= 20,2 0. - 16,1 R. Contro vagliapostale diretto alla Tip. EREDI BOTTA (TorinO-ROma)
Pi a in 24 ore yache goece at thattino ed alle oi•e 9 dell* sera si spedisce franco.

on la continui -- Bifilare e verticale irfegolari.

LÌ$'i'iÑO UFFICIALE DELLA ËÒË$1 Ï)Ì DÒR1ÝÏËÉÕIÒ Ï)Ï Ë07ÏA
del dì 17 Inglio 18i5.

Valore Val0te CONTANTI FINE CORRENTE i FINE PROSSIMO
Ÿ AL R I sovrannoo i llominIe

nominale versato
LETTERA DANARO LETTERA DANARO LETTERA DANARO

.
I

Rendita Italigna 5 010 . . . . . . . . . . . .
16 semestre 187ð - - 14 (2 74 87 - - - - - - - - - -

Detta detta 30(0 . . . . . . . . . . , ,
1° ottobre 1875 - - - -

- - - - - - - - - - - -

Certificati sul Tesoro 5 010. . . . . . . . .
36 trimestre 1875 537 50 -

Detti Emissione 1860-64 . . . . . . .
1° aprile 1875 - -

- - - - - - 80
Prestito Romano, Blount . . . . . . . . . ,

- - - 77 87 77 82 - - - - - - - - - -

Détto detto Rothschild . . . . . . .
16 giugno 1875 - - - - -

-
- - - - - - - - 76 70

Presilio Nazionale
. . . . . . . . . . . . . .

16 aprile 1875 - - - - - - - - - - - - - - - -

Detto dètto pienoli pezzi. . . . . .
- - -

-
-
- -

- - - - - - - - -

Detto Rétto ställonató .
. .

. . . . - - - - - - - - - - - - - - -
-
-

ObbligakioniBenikelesitatici õ 010. . .

-
-
-
- - - - - - - - - - - -

- -Azioni Regià Cointeressatá de'T&bkethi 16 luglio 1875 300 - $50 - - - - - -
- - - - - - - - -

ObbHgazioni dette 6 010. . .
. . . . . . . .

- 500 -- - - - - - -
- - - - --

- -HendìtáAustrigea...........,,.
_
- - - -- -- -- -- -- -- --

Obbligationi Municipio di Roma.
.
.

. . .
1 luglio 1875 500 - - - - - - - - - - - -- - - - -Banca Nationale Italiana. . . . . . . . . . - 1000 - 750 - - - - - - - - - -

- - - - -BanesRoinata ................ - 1000-- 1900- -- -- -- -- -- -- 1450
Banca Nazionale Toscana

.
. . . . . . . .

- 100ð - 900 - - - - - - - -
- - - - - - -

BandaGenerale................ - 600- 250- -- -- --- -- -- -- 48450
Sociëtà Genèrale di Credito Mob. Ital. .

- 500 - 400 - - - - - - - - - - - - -
- -Cartelle Credito Fond. Banco S. Spirito 1• aprile 1875 500 - --- - -

- - - - - - - - - - 400 -
Compagníà Fondiária Italiana

. . . . . .
Io luglio 1875 250 - 250 - - - -

- - - - - - - - - - -Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . . .
1e ottobre 1865 500 - 500 - - - - -

- - - - -
- - - - -

Obbligazionideite.............. - 500- - -- -- -- -- -- -- --

ßtrade Ferrate Meridionali . . . . . . . . . 1° luglio 1875 500 - 600 - - - - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni ñette . . . . . . . . . . . . . .
- 500 - - - - - -

- - - - - -- - - - -Buoni Meridionali 6 yer 100 (oro) . . . . .
- 500 - - - - -- -

- - - - - - - - - -

Obblig. Altã Italia Ferr. Pontebba. . . . 1° aprile 1875 500 -- - - - - -
- - - - - - - - - -

Boetetà Romana delle Miniefe di ferro. . - 537 50 537 50 - - - - - - - - - - - - - -

Società Anglo-Róm. per l'ill. a Gas . . . 1° gennaio 1875 500 - 500 - - - -
- - - - - - - - - 525 -

Gas di Civitavecchia . . . .
. . . . . . . . .

- 500 - 600 - - - - - - - - - - - - -

PloOstiense............,..... - 430- 430- -- -- -- -- -- -

Banca Industriale e Comme eiale . . . . - 250 - 175 - -- - - - - - - - - - -

Banca Italó-Germanióa
. . . . . , , . , , . - 500 - 850 - -

- - - - - - - - - .... .

O A MB I «Ioëln IRERA DANARO Nominale OSSERVA Z I ON I

Prezzi fatti:

Parigi 90 5010 -- 1° sem. 1876: 74 12 It2 bont. 2• sem.1875: 76 57 112 contanti
Marsiglia . . , 90 106 50 106 25 - _

76 62 112 fiño.

o=Ÿra 27 03 26 98 - -
Oro 21 56, 58, 60.

A gusta - Prestito Blount 17 85.
Trieste . . .

, , .
90 - - - - - -

Oro, pezzi da 20 franchi
. . . . . .

- - 21 63 21 60 - -

Seonto di Banca
Il Deputato di Borsa: O. SANSONI | Il Sindaco: A. PIERI.
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BIREZIONE III COMMISSARIATO MILITARE DI GENOVA 'a^2-i.5°¾¾-T"u'Ma:
settemilacmquecentonovantadue e cen-

AVVISO D'ASTA.
tesimi ottanna'iaane ses e

Si fa noto che stante la deserzione del primo incanto, nel giorno 21 luglio volgente, ad un'ora pomeridiana, si pro- 1° La vendita sarà fatta in numero

cederå ad un secondo pubblico incanto a partiti segreti, presso la Direzione suddetta, salita San Matteo, n° 23, piano tre separati lotti, e precisamente come

secondo, avanti il signor direttore, per l'appalto seguente:
vennero sopra distinti.
2e L'incanto sarà aperto sul prezzo

.,

di stima come sopra assegnato a cia-
Grano da provvedersi g a seun lotto dal perito ingegnere Calan-

Indicazione
.

? Quantith Somma drelli, ribassato però di un decimo; e
dei magamini- .

d
per TEMPO UTILE ! così sulla ridotta somma di lire cinque-

pel quau Q antità
per ca un es a cauzione milaottantuna e centesimi otto (lire

le provviste Qualità totale lotto A B di cadaun FER LA CONSEGNA
i 508108) per il primo lotto;.diliremil-

devono servire lotto
I letrecentoqumdici e centesimi settan-

Q intali Quintali
tacinque (L. 1315 75) per il secondo
totto; di hre seimilaottocentotrentatrè

La consegna della prima rata
dovrà effettuarsientro10giorni

Genova. . . Nostrale 1500 15 100 3 L. 200 an's edÛPavuei d'
ess

zione del contratto.Le alt e due

Id. . . . Estero 1500 15 100 3 » 200
rate si dovranno egualmente
consegnare in 10 giorni coll'in-
tervallo però di giorni 10 Ropo
Pultimo del tempo utile tra una
consegna e Paltra.

II framento dovrà essere del raccolto dell'annata 1874, del peso netto non minoré di chilograními 75 pel grano
nostrale e chilogrammi 79 pel grano estero per ogni ettolitro e della qualità conforme ai campioni esistenti in que-
sta Direzione.
Le condizioni d'appalto sono basate sui capitoli generali e speciali, approvati dal Ministero della Guerra, i quali

sono visibili presso questa Direzione ed in tutte le altre di Commissariato militare.

Gli accorrenti all'asta potranno fare oferte per una o più lotti a loro piacimento.
Gli aspiranti all'impresa per essere ammessi dovranno consegnare alla Direzione di Commissariato predetto la

ricevuta comprovante il deposito provvisorio fatto nella Cassa dei depositi e prestiti o nella Tesoreria provinciale.
Tali depositi verranno, pei deliberatari, convertiti in cauzione definitiva secondo le vigenti prescrizioni, e gli altri

saranno restituiti tosto chiusi gli ipcanti.
Venendo i depositi fatti, come segue generalmente, in cartelle del Debito Pubblico, sifatti titoli saranno ricevuti

per il solo valore legale di Borsa della giornata antecedente a quella in cui verranno depositati.
I partiti degli oferenti dovranno essere incondizionati e presentati in carta bollata da lire una, ed in piego sug-

gellato.
E facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare le loro oferte a qualunque Direzione o Sezione di Commis-

sariato militare. Di tali oRerte però sarà tenuto conto solo quando arrivino alla Direzione appaltante prima della

sportura dell'asta, e sieno corredate dalla ricevuta delPetettuato deposito provvisorio.
Cominciate le operazioni per una qualità di grano non saranno più accettate oferte sebbene si riferiscano ad altra

qualità.
Il deliberamento dei lotti d'impresa seguirà a favore di colui che nella propria offerta segreta avrà proposto un

prezzo maggiormente inferiore o pari almeno a quello segnato nella scheda segreta del Ministero.

In questo secondo incanto si farà luogo al deliberamento ancorchè una sola sia l'oferta presentata purchò risulti

accettabile.
Nell'interesse del servizio venne ridotto a 5 giorni 11 tempo utile (fatali) per presentare oferte di ribasso non in-

feriore al ventesimo, decorribili dalle ore 2 pomeridiane del giorno del deliberamento.
Le spese tutte di pubblicazioni, di afiissioni, di inserzioni nella Gazzetta Ufßeiale del Regno, ed in quella della

provincia, di avvisi d'asta, di carta bollata, di copia, di diritti di cancelleria per la stipulazione dei contratti, non
che la relativa tassa di registro sono a carico del deliberatario.

Genova, addi 15 luglio 1875. Per detta Direzione

8580 Il Capitano Commissario: LAMBERTI-BOCCONI.

BANDO bilita l'udienza del 24 maggio en6ces- 26 Lotto.

per vendita giudiziaria. sivo, onde procedere al suddetto in- 26 Orto sito in Viterbo, in contrada

(26 pubblicazione) canto, la'Trinità, segnato nella mappa cent

Nel giudizio di spropriazione pro- Visto il processo verbale di incanto suaria.Città, col numero 8016, sez. 2*,
mosso da Pocci conte Mariotto, domi- apertosi, dopo esaurita ogni formalità in euperficie di are 4 e deciare 5, con-

tiliato in Viterbo, ed elettivamente di legge, nella preannunciata udienza finante col monastero.di S. Agostino,
presso il procuratore Carlo avv; Bor- del 24 maggio, e la insertava delibera-

coi beni di Luigi Polidori e la piazza
- gassi da cui è rappresentato, contro zione del tribunale, di pari data, colla della, Trinità, salvi, ecc., gravato del

Fattinnánzi Luigi, domiciliato pure in quale, per mancanza
di oferenti in, canone perpetuo di baiocchi 50, pari a

Viterbo, contumace. quanto al 10, 2e e 4 lotto, si ordinava L. 02 41 875, a favore della prehenda
Il cancelliere del tribunale civile e che venisse rinnovato lo incanto all'a- canonicale in S. Sisto, sotto il titolo di

correzionale di Viterbo, dienza del 16 agosto prossimo futuro, S. Marco, del periziato valore di lire

Visto l'atto di precetto per l'esecu- ribassato di un decimo 11 prezzo di millequattrocentosessantons e centesi-
zione anche sopra i beni immobili in- stima assegnato a ciascuno dei lotti mi novantaquattro (L. 1461 94).
fradescritti, notificato il 18 aprile 1874 stessi, 3e Lotto.

al debitore Fattinnanzi dall'useiere Fe- Rende a pubblica notizia che alla 3° Casa con tre botteghe, posta in

derici, e traseritto all'ufficio delle ipo- pubblica udienza che si terrà da que- Viterbo, sulla via della Svolta, oggi
teche di Viterbo li2 giugno successivo, sto tribunale il giorno di lunedi 16 a- Principessa Margherita, segnata m

al vol, 9, foi. 191, num. 418, registro gosto 1875, ore undici antimeridiane, si detta mappa Città, coi numeri 2261,
trascrizioni; procederà al nuovo incanto degli sta- 2262 enb. 1, 2265, 2269 sub. 1, marcata
Vista la sentenza pronunciata da .bili qui sotto descritti con nuovo or- col civico numero 2, confinante coi beni

questo tribunale civile e correzionale dine progressivo di lotti, e colle con- del conte Alessandro Belli, di Agapito
li 15, pubblicata li 18 e registrata li 27 dizioni pure in appresso specificate. Presutti, dei fratelli Marcacci, di $cis
gennaio ultimo scorso al fol. 23, libro Fondi da subastarsi. pione Moscatelli, dalla via del Pavone

V, num. 101, Atti giudiziali colla quale 16 Lotto. e della Moln Qi Peepuz301a, salvi, ecc.,
si autorizzò la vendita al ubblico in- 1° Terreno vignato, olivato, con pic- gravata di tre annui canoni, cioè uno

canto degli stabili esecu , sotto l'os- cola fabbrica ed altri manufatti, se- di sca li cinque e bafocchi 50, pari a
servanza delle condizioni più sotto ri- gnato nella mappa rustica di Viterbo, L. 29 56 250, in favore della preb Ga
portste; sentenza debitamente notin- Bullicame, coi numeri 34, 35 e 36, se- eurata dei Ss. Faustino 9 Giovita in
cata il 16 febbraio al ripetuto debitore zione 3a, in quantitå di tavole censua- Viterbo; il second0 di Boudo uno e ba-
e traperitta in quest'ufficio ipotecario rie 6 47, _pari a decare 6, are 4, e de- iocchi sett40taginq¾e, e di una libbra e

il 18 mese stesso al num. 470 delregi- ciare 7, In vocabolo 11 Pilastro, confi- messa di pepe,formaatiinassieine lire
stro generale; neste da tytti i Igti la da pubblica, 10 75, in favore della prehenda canoni-
Visto il decreto presidenziale in data salvi, ecc., itel_peristato valore at lire cale sotte il ‡itolo di Santa Candida
g gaarzo ultimo scorso (registrato con cinquemila selcèntoquarantaeinque e nella chiesa cattedrale di S. Lorenzo

sugga gg & 1 204 con il quale in sta- eentegimi sessantaquattro (L, ð645 64). ed il termo di geggi vestig gari a Air

ecent.cinquantaquattro (L. 6883 54) Per
il terzo lotto.
36 I fondi saranno venduti a corpo e

non a misura, con tutti i diritti, e con
tutte le servitù si attivecheysesiveai
medesimi inerenti, e come furono fino
ad ora posseduti dal debitore; e la de-
libera sarà effettuata a favore del mi-
glior offerente a termini di legge.
A Non verranno alPincanto ammesse
offerteinaumentominoridilire cinque.
> Il compratore entrerà in possesso
a sue spese del fondo o fondi acqui-
stati dal giorno in cui la vendita sarà
divenuta definitiva, e.d4 quel giorno
gli apparterranno le rendite con ob-
bhgo di pagare i pesi e le contribu-
stom di ogm genere.
6° Pagherà il prezzo e gli interessi

a chi e come sarà dal tribunale ordi-
nato, ed in moneta avente corso legale.
7° Dovrà mantenere le locazioni in

corso a mente degli articoli 1597, ¾98
Codice civile e 68T Codice di proc. eivile.
8° Saranno a carico dell'acquirente
tutte le spese della sentenza di ven-
dita, e della tassa di registro e trascri-
zione della sentenza - medesima a ter-
mini dell'art. 684 del ripetuto Codice
di procedura civile.
96 Per tutto ciò che non è previsto

dalle suddette condizioni e non sia.in
opposizione alle medesime, s'intende
che debhano avereyefette le disposi-
zioni dèfpódice civile sotto il titel
delPespropriazione forzata e del Codi
di procedura civile sotto quello delPe-
secuzione immobiliare.
10. Il compratore che non adempirà

agli accennati obblighi della venditsa
potrà agggiacere alla rivendita a aue
rischio e spese in conformità del dispo-
sto nell'articola 689,e seguenti del Com
dice di procedura.civileged avverts the
qualun ne oferente alPincanto ileve a-
ver deXOsitato in Renar0 hella can-
cell di questo tribunale fimportare
delinamed'inr14th dellaTGndita0 16
lativa trascrizione nelPapprossimativa
stabilita somma di lire seicento (L. 600)
per il primo letto; di lire trecento
(L. 800) per il secondo lotto, e di lire
setteeento (L. 700) per il terzo lotto.
Che deve inoltre avervi depositato

in denaro, od in rendite sul Debito
Pubblico dello Stato, valutate a norma
dell'articolo 330 del Codice di proce-
dura civile, il deciruo del prezzo dello
incanto stesso, e finalmente,
Che colla mentovata sentenza del 15

gennaio 1875 81 ordinava ai creditori
inseritti di depositare in questa cana
e_elleria le loro domande di colloca
zione motivate, e i documenti giustilld
eativi nel termme di giorni trenta dalla
notificazione del Bando, agli effetti del
successivo giudi2io di graduazione ani
prezzo pel qqale saranno venduti gli
stabili, alle di cui relative operazioni
veniva delegato il signor giudice De
meniep Podestà.
Viterbo, 7 luglio 1875.
Firmato: Il_cap àHere Ravignant.
Regstratt as me cancelliere il 7 1a-

glio seto, con marca da L. 1 20.
Firmato Ravignani cancelliere.
La presente copia spedita a richieste

del procuratore signor Borgassi è con
forme all'originale come sopra regh
strato.
Viterbo, 7 luglio 1875.
Il vicecancelliere Del Giudice.

Per copia conforme
3500 Canto Bonesser proc(
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28à¾ašl r gi.ië¾ niitiilbNË DiÌ. $$Ë0 EÌ,ÍÑRË DI Ë$ÍÑÑÃ
DIREZICiÑE DI PAyunno ... .. . ...

AVYISO .D'ÄSTV
AVVISO Ð'keTA.

$1 notiftei che nel glórnò 29 deÏ volgehtä meae di Ingli ,
affe ore 9 aitÏm -

ridiano precise, teinpo medfo di Roma, si procedera presso la Direzione di
Commissariato militare suddetta, nanti il signor direttoregnelPex-monastero
dei Benedettini Bianchi a porta di Castro, piano lo, állo appalto, in un solo

lotto, dellai grWristá à distribukionã del tiedialle troxili& 4t'etañifa eWpis-
saggio nelle provincie di Caltanissetta, Catania, Catanzaro, Girgenti Messina,
Palermo, Reggietafabriá; Siracusk e Trapahi '

I.'imptesi(nrdrà un anno á cominglåfe'dafprfin ottobre 18'55, term1ha o

col di 80 settenibfW 1876, ed ha ad eiseWidita dal capitòli gënbrali, par i li
ed addizionali d'bnere una sono visibili presso tutte le Diresioni di Commis-
earisto Militare del Régio.
Sono ésolusõ dat aér?Izid dëllá itdifeså'Ïei calÌtà Ï cd ada ËfacÙái-
litari, e quei presidi ove il pone viene speilto a cura dellMmministrazione
militare doSä 6 'aplegâto daÏ capifoli.
Il delibetamento'iggairà a taŸore af dólniif (4 gel nii þarhid ßonËpi-

Isto su eattalt BolhPda liro I, ûžm tú e"sogge ,
sul remito préatabilito

di centesimi 28 per ogni razione di pabl dÏ gtannii 18& a offärto unk
basso di na thúto liër oento magáformäÊte superf ye o pari almeno al ribasso
minimo stabilito nella echedivilegrifs deÌ Éläiëtero.
Gli asifrkhtFalPfäpresa geVessere ammånel a preëentare i lor rtitiÂo-

vranhó rimdtferf alla Dirégione di ComñiissáriÃto militarà che prooego. g)Ìo
appalto lálicevata domprotanfe Ïl depoalto fátto nelle Tesorerie grgvinciali
della nordma di lire 60,000 in contanti o in titoli ael Í)ebitiPahlilido italiano
al portáfoto, a??értend6 ché qubsti sarann6 riceviiß pól solokore'legalg ti
Borna della giornata antecedente a quella in cŒl V6rranuó dËposÌtÔÉf.
Alla ricevuta, che non hasal a includere nel piego contenente la offerta nÏi

devesi pž66entä?è a parté, si dovrà tinifetiãad16tintìdeititolidepositati; cicò
il nutadtd-Ri elàëenn %itoló, il stão #alor#dominale; Ía rendita annua e lá 49-
correnza di essa.Naando tutte queste indicazioni elano inserte nellä rÏceinla,
noa coðorterà la dieîlnta ora detta. Dovrassi pure rimettere listino oiliciale
di Borea deÚa giornata che sopra.
Durante l'asta non si riceve alcuna offerta condizionata.
Ottå Isooltativo ágli aspirinti all'iniprà¾ di pÑséntaie i forb áttiti sug-
gelitti"alla altin Ul¥ëidoãi di CoramissariitoSilitità del Èé o
DI questi paktiti þërf non si terrà alcui codto be non no a g

Direzione adiofalmente, prima che,asenso dell'art.86del gi tfÑi bre 18
n*ess2: asa diònikvato¾¿rfo IViheãotok idión acedhipagnati dalla
ricevuta del deposito fattoldalla distinta, e dal liptino preindicati.
Le offertepèr télegaiáma non saranno ammesie.
Nell'interesse ei netv1sió s&ao ridotti a orni 5 1.fatsu,ossia termine n

per prééeûtáre offerta di ribassö tiön infeß al ventesimo, decorribili dalle
ore dieci pomeridiano del giorno del deli (tempo medio di Roma)
Le spese di incanto e di contratto, cioè stampa degli avvisi ,d'asta e inser-

zione dei medealmi n,ella Gassetta Offleisikö gegil Altfi gloraiti, provvista di
carta e marche da bollo, diritti di segreteria e tassa di regfetro ed altre relative
sono a carico dei deliberatarl giusta lo articolo 8• dei capitoli generali d'onere.

: Palermo, 11 14 luglio 1876.

Si dotiûca al pubblico chd abl giorno 8 agosto 1875, alle ore 8-pomeridiane;
si procederà in'Bologna, avanti il direttore del Genio inflitare, nell'udicio del-
l'Arms situato nel fabbricato San Salvatore, via Barbaziana, no 1182, all'ap-

palto seguente:
Costruzione di un magazzino da polvere, di una piccola caserma
pegli noniini di guardia e della relativa strada d'adoesso nella

valle del Reno a mille cinquecento metri dalla testa di ponte di
Casalecchio nel podere denominato Rosa, di proprietà dellá si-

gnora contessa ßampieri Talon, per la somma preventivata di
· lire 57,000.
I lavori ddvoniesiëre eseguiti nèl termine di giorni 180 a partire dal di

delÏ'ordinö del lorÚlgttig endianento.
Ì1 caleólo e lo übadi al d'éppalto si eneralf 'ohe particolari tiono plaibl11

nell'afileio della Direzione dalle ore 8 alle 11 antimeridiano e dalle 3 alle 6

poèteriðiane'dì ciascÏm go1916.
L'incanto avrà luogo a partiti segreti mediante oferte stese su cattállia

granata col Bollo ordinadó da liraba, éd 11'deliberamdato seguità s'favote
di colui che avrà migglorinente'migilbrato 64' almeno raggiuntà ir ribasso ani,
almo atabilito Iñ éba scheda enggb11dta del Ministero e depósitata sul tavolo,
la quale verrå aperta dopo che saranno riconosciuti tuttilpartitfÞresóntatir
Gli aspiranti alÏ'appalt« per essëre Immesst a presentare i loro partiti do-

vranno fare presso la suddetta Direzione, ovvero nelle Cassë del Depositi*

Prestiti o delle Tesorerie dello Stato, un deposito di L. 6700 in contanti -pd

in rendita del Debito Pubblico si valore di Borsa della giornata antecedente

quella in cui viene operato il deposito, ed essere muniti di un certincato

d'idoneità rilasciato da persone delParte, e confermato dal direttore del Ge-

io militare locale, di data non anteriore a sei mesi, e di un attestato di mo-

ralità rilasciato in tempo prossimo all'incanto dalPlutorità politica o manl-

eipale del luogo in cui è domiciliato l'aspirante.
I depositi.per concorrere an'asa che terranno fatti direttamente pressola -

Irezione. nel giorno delfincanto, al Xieeveranno dalle ore 8 alle 11 antim.;
trascorso tal termine non sarà pin accettato alcun deposito.
SaràJacoltatlyo agli aspiranti all'impresa di presentare i loro psttiti a tutti

gli uniet dell'Arras di questi partiti però non ei terrà alcun conto se non

giungeranno alla Direzione in Bologna ufficialmente prima dell'apertura del-

l'iscantq, e ae.non risqltera che gli oferenti abbiano fatto il deposito e pre-
eentati i certißcap d'igoneità e di moralità sovra preaeritti.
Il teinpo agig per staseptare l'oferta di ribasso nog inferiore al ventesimo

(fatali) sonde a messodi del giorno 20 del mese di agoete p. v.

Sayanpa spasidgrati aalli i partiti che non afano firmati, auggelisti e stest
sa carta 11Ï1granata col bono ordinario di una lira, e quelli che gentengono
riserve e opo,diçãep).
Le speep d'asta, di ballo, di registro, di emolumento, di copie e simili sono

a carloo del deHberatario.
Bologna, addi 12 Inglio 1876. Per la Direzione

3550
,

Il Begreterio: LORENZO BONELIÀ

85t& D Maggioge Cinnmissario i A. DIMONDRONE TRAMUTAMENTO DI RENDITA, una rendita di lire 100 iscritta sul Gran

(1• ¢Š&&liofáo&) ? Il tribu
(2 pub en on

de li
o del to Pubblico e t

.81NCA ALCII.IAN .br e o undB reiee en oer6es ad b S

Raimondo Ciecone ed Antonino dg nue lire ventl,
Gli azionliti della Bapca SicilianA, a porglaiegli statuti di essa e della 40- Crecchio giudle), Attesochè assegnandout a mentovati

liberazione del Consiglio d'amministrazione, sono convocati in BBaelbblea gò- Letta la presentg dimanda ed i 40- minori la lðro quota della cennata ren-
nerale ordinaria per deliberal;e sulla nota delig materie a seguito indicate.. cumenti che vi sono alligati, dita possono le altre rimanere indivise

La riunione avrà luogo in Messina nel giorno di domenica 22 agosto corrente , Áttesochè è dimostratomercò Ï'esibito
la conformitå della dimanda ed ese-

anno, nella sala del Palazzo di Cittå, alle ore 9 ant.
estratto deu'atto di morte che il sacer- guiragne il t amatamento in -testa 41

Faranno parte dell'assemblea generale coloro che potranno rappresentare vr ne rlÎe e h só tri aale tn MP nelik
almeno cinque azioni ai sensa degli stessi statuti• eredità, giusta l'atto di notorietà del conclusioni deliberando in camera

Nota delle anatorie · 28 ottobre 1873 81 a rl intestata in fa- consiglio sul rapporto del giadice de-

A. Relazione del Consiglio d'amministrazione• Ëarehel
,a aËria, le

r g
to ig. n t zza la re

B. Relazione dei censorie Antonina, Domenicoe Gabriele de San- 11 tramutamento dell'annua renËta d\
C. Presentazione dei conti e bilanei. Otie e per l'Antonina, già defaata, in fire 160 intestata al fu Ëonannode San-
D. Elezione deBa nietà del coilsiglieri scadliß n'alifelo, cioè favore 4 1 euo erede testamentario a

ctie aidameri 44861, 44863 e 6 8,

7. Carlo Avelin, il quale venne nominäto 16 rimpiasso del defunto signor Pa- I seppina eMarianna de Sanctis e r
i r lire 140 in favore dei i orËLuigi,

trizio Blisotti. l'altro germano Gabriele anch'esso Ë- R ehele, Annamaria, Elena e Giovanna
E. Elezione di tre censori in surrogåslone lel eignoriihtofano Crisali - funto in favore dei di lui lIgli minori auctia, Giusep Matt¾ nonchè

2. Mario Bonsignore - 8. Domenid Agúñò, cekbati"df'uìBelo.
r - signori Francesco, Luigt, Letizfä, Giu- Giubepap na e Ëaar anna ann th

P. Petiziotie di azionfiti per sofogliere di responsabilità 11 cassiere signor.lia ed Annina de Sanctis; cosicchè la fu Domenico.
Longo in rapporto al furto Badolati. ¡suddetta eredità va divisa motto parti Fatto e deliberato in Aquila degli

Messina, 6 Inglio 1875.
¡eguali, delle quali una deve attribuirsi Abrassinella camera del consagUo della
la questi cinque ultimi rappresentati dal 1· eesione dai suddetti componenti II

8561
Il Presidente del Consiglio d'Amministrazione. loro tutore signor Giuseppe Mattacci; tribunale nel di 81 maggio 1876.

PAOLO GRILL, Attesochè tra i beni ereditari havvi 8335 Il presidente. P. SPsamorr.
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X. d'ord. 39. l¶. d'ord. 40.

1)IREZIONE DEL GENIO MILITARE DI TORINO DIREZIONR IlgL GENIO MILITARE DI TORINO
Avviso d'Asta. Avvise d'Asta.

Si notifica al pubblico che nel giorno 3 agosto 1875, alle ore 10 ant. si pro- Si notifica al pubblico che nel giorno 3 agosto 1875, alle ore 2 pom. si pro-
cederi in Torino avanti il direttore del Genio Militare, e nel locale della Di- cederà in Torino avanti il girettore del G¾nía Mißtare, e nel locale della DI-
rezione del Gento,-via S. Francesco da Paola, n. 7, piang 3% allhypalto dei rezione del Genio, via S. Franceseg da Paola, a. 7, piano 36, all'appalto dei

Lavori di sistentazione del forte di Vinadio in Valle di ßtura, ascen-
dçnti a L. 380,000, da eseguirsi nel periodo di dye änni pe -

vori comgesi nella pritpa nosa, e di anni tre per quelli conipresi
nella seconde zona.
I f li pçr I riËasso non minore del ventesimo scadono al mezzodi del

giòrnq 9 ggosto 187õ.
Ïl heliberamento seguirà a favore delPofferente che nel suo partito suggel-

lato, firmato e steso su carta filigranata col bollo ordinario di una lira, avrà
gette sul ppÿzão suddetto qq riþasso di un tagto per cento igrp od

uguale al ribasso minimo stabilito in una scheka agggpliafg g sul ta-
Valo, la quale verçà aperta dqpophè sprquno ficongdoiuti tatti I par pre-
sentati.
Gli aspiranti all'impresa per essere ammessi a presentare i loro partiti do-

Tranço:
19 Fare presso la Direzione anggetta, oyypro aplle Opsse dei depositi p pig-
stiti o delle Tesarerie #ella ßtato up dpposito dil. 40,000 ip gentgnti ed ip
reññi‡a del Debitp Pubblico al valore di Borsa della afornata antecedente a

quella in cui viene operato 4 4ßggsito;
2 Tale deposito dqvrà esser fatto non più tardi delle ore 4 pom. del giorno

anteëedente a quello fissato per l'incanta;
3° Produrre un certifleato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'in-

canto dall'autorità politica o municipale del luogo in cui sono demieiliati;
4• Esibire un attestato di persone dell'arte, confermato dal direttore del

Genio Militare localg, il quale sia di data non anteriore di sei mesi ed assi-
curi che l'aspirante ha dato prove di perizia e sunietente pratica nelfésegni-
mento o nella direzione d'altri contratti d'appaltò di opere pubbliche o pri-
vate.
Šaranno considerati nulli i partiti che non siano grmati, suggellati e stesi su

carta filigranata col bollo ordinario di uná lira e quelli che toniengopo ífsekve
e condizioni.
Sarå facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare i loro partiti sqggel-
lati a tutte le Direzioni del Genio Militare od agli dSici stqccati da ende"di-
pèndenti.
Di questi ultimi partiti però non ei terrà alcun conto se non giungeranno

alla Direzione uñicialmente e priina delPapertura delPiacanto o sè nok Nul-
terà che gli oferenti abbiano fatto 11 dep6ëito di cui sólira e prosentata la ri-
eevuta del medesimo.

Lavori per la sistemazione della fortezza di Fenestrelle, ascendenti
a lire 250,000, da eseguirsi nel periodo di diciotto mesi.

I fatali per il ribasso non minore del ventesimo scadono al mezzodi de
giorno 9 agosto 1875.
'Il deliberamento seguirà a favore dell'oferente che nel suo pyrtito guggel-
lato, firmato e steso su carta filigránata col bollo ordinario di una lira, avrà
oferto sul prezzo suddetto un rihasso di un tanto per cento maggiore od
uguale ál ribassominimo stabilito in una scheda suggellata e deposta sul tavolo
la quale verrä aperta döp cliè sarinti riéonoscÏuti fúttf i p tifiýrenntali.
Gli aspiranti allimpresa per esse,re ammessi a presentare i loro partiti do-

vranno:
16 Fare presso la Direzione suddetta, ovvero nelle Casse dei depositj e prq-

s‡i¶ o gelle Tesorgrie dello Stato, un deposito di L. 2§0pf in egn‡ggti od in
rendita del DegíÊo Pal>blico al valore di Borsa della giornata antecedentp a
gúëÛä in cui meËè ópárŠŒllkephiito;

Ýa16 géppsit dovrà è ser fatto non più tardi delle ore 4 pomeridiang del
giorno antecèilente a que ilssai¡o per3'inhagto;
§° Produrre iin certi¶1 o$ ipar tg rggecigto in tempo prossimo all'in-

canto dall'antgritjk politica p mungeigele del luogo in cui sono domiciliati;
4· Esibiré un attestäto di persone dell'arte, confermato dal direttore del

Genio Militare löcale, il qugfo àlfdi afa ifon angggiore di pei mppi ed ai-
sicuri che l'aspirant;e ha dato prová di p Filia isubieteife gigica nen'esegui-
mento o nella direzione d'aÌtri contr¼t(í d'appago di opere pubbliche o pri-
vate.
Saranno considerati nulli i partiti che non siano firmati, suggellati e stasi

su carta filigranata col bollo ordinario di una lira e quelli che contenggno
riserve e condizioni.
Sarà facoltátivo•agli aspiranti all)mpresa di presentare i loro partiti sug-

gellati a tutte le Direzioni dél Geiio Militare od agli uffici stgccati d4 esse
dipendenti.
Di questi ultimi DArtiti perð non glgun coptµe gqq,giuggqranno

alla Difšzione uincialmente e pri a ÀgIl'iñpanto, o na non rig
sulter#ghe gli offerqnti abbiang hi qi soprg e grgeagtptgrix
ricevuta del medeëiino.
Le é esè distä, di bóllo, di registro, di copie ed altre relative soaq a ca-

rico del deliberatario.
Torino, addi 17 luglio 1875. Per 14 miremgone

3M9 II Hegretario; N. MONTICELLL
Le spese dheta, di bollo, di registro, di copie ed altre relative sono a carico

del deliberatario.
Torino, addì 17 luglio 1875. Per la Dia•ezione

3MS II Begretario: N MONTICELLI.

ISTITUTB PACIFICI BB RAGISTRIS IN SHH
Notificuione yl taglio di 4 castagneti.

Col giorno 30 luglio 1875, dalle ore 10 alle 11 an)., nel Palgzzo amminiptra-
tivo del suddetto Istituto, ed avanti il signor presidente, o chi per esso, se-
guirà Pincanto a candela vergine di A appezzamenti di castagneti cedui posti
nel superiot territorio, gitisfa i descritti confini, sulla base di lire ottomila
( , 8000) é co1Pobbljgo clië oppi più non sarà minore di L. 60, non che di dot-
tdstare agli ameri del relativo 64pitolafo estensibile a chiunque fanto presso
la conipatisteria del detto Istituto, quanto in Frosinone presso il sottoscritto
presidente.
Niuno inoltre potrà offrire se non previo deposito di L. 1000 a garanzia del

contratto e di L. 500 a titolo di spese eventuali.

I pagamenti poi saranno fatti in due rate uguali, la prima nell'atto della
stipolazione del contratto e la seconda avanti che s'incominci a rimnoyere, e
ad asportare anche ip minima parte il tagliafo legnamp; e gonavvertepzache
nel giorno 16 agosto, 411'ora come opgra, avrà luogo collo stesso metodo la
miglioria gella vigesima sulÏa somma di prima delibera.
för tuttè fi alti é ëondizioýi e niodalità dell'asta si richiama il Vigen e re-

golamento sulla Contabilità generale dello Stato.
Dal Palaz¾o Amministrativo, If 0 Iugliû 1875.

ia Commigi Åinministrativa:
PAOLO cav. MASSONE RL Teiletfore Sáolastico, Presidente.

GORI avv. ANGEI/O Vícepresidènte.
ZACCITEO cav. TELIÇE
RAPPINI marche4 FRANCESCO.
FASCI BÀ$ÑA4§ARE.

3560 GaaTAmo BARBETTI ÑQgr0tari0.

v. x. asa"· S. P. (}. R.
lfOTIFICAEIONE WASTA.

per aparimenço definitivo.
Per l'appalto dei lavori di grändi restauri nella parte selciata della via dei

Cerchi, essendosi ottenuto nell'esperimpatg vigesimalo Ïa miglÌòrÌa di L. 5 75
per cento oltre inihasso rÏcevãío IA prime grado 4i cent. 4 per ogni cento
lii•ë sillia peritata somma di L. 10,000, gi fa noto al pubblicó che al mezzodi
del giorno 31 del corrente mese, nella solita sala delle licitazioni in Campi-
doglio, e sotto la presidenza del sig. Sindaco, o chi per essr, si procederà al-
l'estinzione della terza ed ultima candela vergine ad un solo incanto e defi-
nitivo deliberamento, qualunque sia il numero dei concuí•renti.
L'asta verrà aperta sulla soinmá residuata di L. 9373 16; ferme restandg

tutte le condizioni contenute nella n tificazione d'asta dei 12 décorso niese
n. 27784.

Dal Campidoglio, li 15 luglio 1875.
3571 Il Begretario Generale: GIUSEPPE FALCIONI.

CITTA DI ORISTANO
AVVISO DI CONCORSO.

Pel nuovo anno scolastico 1875-76, sono vacanti in questo ginnasio i posti'
di direttgre p professaie (!una ieíÌ½IggþÛ tpre colPgbbligo dgllyngegna-
mentó della storia e geogralÂ i amþe le classi e collo stitiendio di gre dye-
mila, comprese 16 spese d'gilicio; d'gp ggfessore per la terza classa, collo siis
pendio di lire millecinquecento, e d'un altro per la prima o seconda cla§§§
alternativamente, con lire mgleggattroggnto.
Chiunque vi aspiri deve presentare a questo Municipio nog più tgrdi de!¾

agosto prossimo, oltre alla domanda, il diploma d'idoneità ed i certificat04i
buóna cóndotta e di sana fisica costituzione.

Oristano, addi, 10 luglio 1875.
3533 Il ßindaco: CORRIAS.
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BIOIKIARAEIONE. d'ammessione al beneficiodellagratuita
clientela in data 28 giugno ora scorso,(1a pubblicazione)
non che copia del decreto di questa Su-

R. PETETTURA PROV. DI MILANQ. prema Corte in data 9 corrente, con
INTENDENZA DI FINANZA DI TRAPANI 1."°*eto°i s't*, ¿ edet"=,,- ifa&i"rie¾r's en'ARW2¾š°.?

Io ttoœde1 geng entreMiyanbntI I giorno 31 luglio 1875 avrà luogo l'incanto per

m zz del a e

e
p Ar use t i rre t

Parte dell'ex-feudo Rinazzo sito nel territorio di Marsala, provincia di Tra-
per ianoforte solo dell opera musicale som ome om mþ N W¾i

pani, composta dalle pezze denominate Pezza delle Mandre, Terra di Marmos intit lata: Umana m ROSEMBEEGH, ÖOI della sugdetta Societa.
Piana di Sant'Angelo, Pezza della Longa, Pezza di Manostalla, Pezza dèl MaéitroLuigi Ricci, in numero di sei_ Avendo oáègnito tåle notificazione

Contrasto, Pëzra della via di Mazzara, Pezza della Vela, Timpone deTalli, mila esemplari, che saranno posti.in t fl¾©¾¾Œfv¾ie.l.RW1.,to!
Coste di Tramontana, Caste di Ambregio, Tinspone dellaCroce,Pezwadella Teendit a ezz dy lire na c

oe a mente del disposto geg'articolo TAS
Cassata, Piano della Fornara, ed ettare 0 26 17 78 da distaccarsi dal Tim¯ ventesimo agli aven a4irittopre del vigenfe Cõdice di procedµfa civilè.
pone di Rizzo a confinare col detto Piano della Fornara. Il tutto della com- Il sottosetitto si riserva di presentare nAl ra egnale copia di nesto mio atto
plessiva estensione di ettare 656 78 59 46 circa, con terzeria e pascolo, col nel termine ding glese gli espmplayi

g.
gioràa e I e Caavour, ale epasamento pertinente a detto ex-feudo e col vigneto, della estensione di et- giornali i devel essere I sebol_ gli atti ingisiari ed amministrativi

tare 10 4 80 14, sito dietro il casamento medesimo, con tutti gli utensili, tor- ReËtacomprovante e
aga to della della jifo ncia di Torho.

chi e vasi vinarii, meno però del piano solerato dello stesso casamento e tassa di L.10, obbligandosi a depositare Verra pure notifieg¼ eppia 4 ri-
due magazzini ceduti alla provincia insieme al rimanente territorio dell'ex- due esemplari della riproduzione del- c-ordo eneoc a orme efeudo medesimo. Popera stessa' modi ordinari alli sovra nommati MelziPrezzo d'incanto: L. 21,756 annuali. Milano, 6 luglio 1875.

d'Eril ggen Lorinylen, Barromen egateL'altitto afri cominciamento dal giorno lo settembre 1875 fino al 31 agosto p, ya Enoan o SogOGNO. RdÑO O Ë6IgIUÌ0BO GOnte À¾ØRIO.
1881. EniitäO EGGIANI. TOTÎBO, li 10 luglio 1875.
Ogni attendente per essere ammesso a licitare dovrà depositare a garanzia R. PREFETTURA PROV. DI MILANO. Uso Manco usciere presso

della sua oferta presso l'ufficio che procederà all'incanto la somma di L. 6M'
(Begistro n. 1151)

3579 la Corte di cassazione.
cioè L.1354 in biglietti di Banca.e L. 5000 la §§rtoßA al portatore o nume- afes didrario efettivo. Seguita l'aggiudicazione sarà trattpputo geltagte il deposito Lma die arazalo sop seono satae BANSO
fatto dal deliberatario per restituirlo dope che sig resp dpfigitiyo 4 gontratto, sentati a questa prefettura il -di pir ppidita iµdiziele d'immobili da
e dopo chë l'aggiudicatario avrà'prestato la TAgglare causione (sensi 4el lugliomilleottbeentosettantacinque,alle fatet ingns il egyggle cione di
capitolato normale di añittog geducendone le spese tu‡te del contratto. ore tre pomeridiano. Roisa nella udienza del giorno 17 a-
Ogni voce, ossia oferta, non potrà essere spinore di L. 20, nè sag proce- E ßegretario della Prefettura gosto 1875.

Auto a deliberamento se non si avraano le offerte almeno di due concorrenfi. 3565 P. Gnan1TA. Instante

m gdelrebe o provvisorio seguirà a favore di colui che avr¼ fatto la.
ATTO DI NOTIFICAZIONE. n

Non sarà ammesso all'incanto chi nei precedenti contratti coll'Amministra- Sulla richiesta di Stefano Bazzi, re- nerale comm.Enigi Novelli, resi
zione non sarà stato abitualmente pronto al pagamento delle rate di gfûtto, sidente in Milano, ammesso al beneû• in Firenze, elettivamente domie

ens rvatore dei patti, e potrà essere escluso chiunque abbia quistiom
t od lg intr a iakr p e in Rom , aezz Bor6gh e, no maso

Sarà lecito a chiunque sia riconosciuto ammissibilo all'incanto di fare nuova fic o o$oser tcio ci e i Salini,
In daneferta in aumento al prezzo del provvisorio deliberamento entro quindici persone seguenti: Del s nor Ferditia do Testa, domi-giorni dal di del primo ineanto, che andranno a seadore il di 15 agosto 1875, Melzi d'Eril duca Lodovico - Borro- ciliato Roma, via della Boogara, 17alle ore 11 antim., purchè tale oferta non sia minore del ventesimo del prezzo meo conte Renato - Relgioioso conte e 19, rapptesentato dal procuratolé

medesimo, e sia garantita col deposito del decimo del prezzo intero oforto Antonio - Vassalh conte Pietio - D Diotallevi.
491 modo detto superformentú. steparco Albani confé Cesare - Bnvio Fonda de venderei:In questo caso saranno tosto pubblicati appositi ayyisi per proceders; 44 marchese Giacomo - Uicogns conte

to
un nuoYo esperitiieäto d'asta sul prezzo offerto. o Ubo a no e vue i ne si ec sei, e usuoi ny
In mancanza di oferte d'aumento il deliberamento provvisoria givgrrà de¯ her‡g - Guaani nobile 'gi - Pol zione e partg abil eptofinitivo, salva la superiore approvazione· Pézzoli nó¾iläilidòõinä i - úUtr niseehnte RMificazzone
L'immobile potrà consegnarsi ffa tre giorni dall'agrivo 4plla apperiore ap- Carlo Chiusi tik kat. Cà .

auti è tuttö P ecorrelite felátito ind§t
provazione degli atti. roni rag. Francesco - CasatigonteRi_

in via della_Lungata ai ciiici numeri
Insorgendo contestazioni in quanto alle oŒerte ed Alla validita dell'inç¾ûtg naldo - Cattanèd tag. Ernesto - Litta 9910 della Pgn at 1

saranno decise dall'autorita ehe vi presiede. jgodig0nani nobile Giovanni - Adamoli 219 gon y co;
Tutte lè altre condizioni del contratto sono contenute nel capitolato gene_

a v esareottoræGei annobilInvLe n zi Sullä porzione di fa6¾Åeato al viholo
rale e spéciälä dël di 18 giugno 1875,approvato dal Ministero delle Finanze e dotter Gaiovanni - Malacrida dett. Pig della Remtenza vi gravita un innho
che trovasi ostensibile nell'Intendenza di Finanza di Trapani dalle are 9 ant. tro - Mandruñato doft. Franeekdo a panpne di sc¾do uno e bajoeghi cinggg
alle 3 pom. dei giorni da oggi sino a quello dell'incanto. Sapolini comm. dott. Giuseppe -Maras avere della Porta e di altra pay
Le scadenze dei pagamenti resteranno fissate entro i limiti stabiliti dall'ar_ bCar o C tlò doreo - do I e udeinio a vore delli cap -

gicolo 8 del capitolato suddetto a scelta dell'aggiudicatprio, 11 guale dovrà mann dott. Ameneo - Pózzóli dótfor La vendita sarà fatta in un sol lottoprestare in conformità la cauzione nel termine di giorni quindici la quello Amedeo - Nolli dott. Giovanni - Riz- e fineanto si aprirà sul frezzo di étidgolfaggiudicazione definitiva. zardi dott. Ansano - Demagri dottor ma in L. 225,290 48, a corpo e non ami-.
L'incanto avrà luogo presso l'Intendenza di Finanza, e sarå presieduto Francesco - Strada Giovannt - Saita sura, con tuttii diritti, posi o peryità

dallo intendente, tenendosi a gara pubblica, ad estinzione di candela egeondo EAËe a ndreËobre i V ge
- Je

at Veæe 888 e in ab iato al mle norme della Contabilità generale dello Stat0• Antonio - Re Luigi - Santambrogio giore offerente ed a tutte le cbna
Trapani, 12 luglio 1875. Giovanni - Rossint Antonio - Roba.. zioni p.oste nel Bando originale redatto3W1 LTatendente: PERI. - telli Ercole - Nelli Giovanni - Capra dal vicecancelliere S. Capolongd ilfilah - Taddgi Santo - So- giorno 12 luglio corrente, che trovasi

AVVISO. AVVISO. latiPietro-MaiocchiPietro-¾onettidepositatonellacaaõelleriadhi'aud-Noi sottoscritti rendiamo noto a Il cancelliere del tribunale civile di Pio - Pollani Giovanni - Giorgetti Gie- detto tribunnlo, visibile rielle øke d'uN
chiungue possa avervi interesse che Cátanzaro, colle funzioni di tribunale van Battista - Porini Carlo - Masolo 11010.
col giorno 30 giugno p. p. si è sciolta di commercio, fa noto al pubblico che Aurelio - Conalbi Domenico - Rainati Roma, 15 luglio 1875.la ßocietà già esistente tra noi per To con ordinanza di pari dati del giudice Annibale - Festi Giovanni - Moiana GARBARINO MICHELEesercizio dello stabilimento metallgr- delegato del fallimento dei fratelli Fi- Angelo - Rossi Vincenzo - De Gregori 3572 Aspiere del tribunale cir.gico posto in via Ventí Sètteinbre, nu- lippo e Luigi Marincola fa Orazio, Federico - Albini Angelo - Cantalupi
mero 37, e clie dal giorno 1° luglio commercianti di Catanzaro, dappresse Francesco -Valli Attilio - Nosotti Gio-
eptrente il detto, stabilimento e eser¯ allo accordo delle «parti comparse, di vanni

- Meschia Ambrogio - Giardini IFFIDAZIONE.
citato dal solo Giacomo Luswergh per 1 attinadi di Giacomo Primo - Riva Alessandro - Si dednee a pubblica nötizia che ilsuo conto ed eseítisivo interesse. Rea- sono rimandate per a m giove Castagnoli Bartolomeo - Tos Giovanni Regio tribunale civile di Roma, sq-diamo parimenti noto che tutte le ope- ehe si contano li 26 dell'entrante mese - Signorpili Giovanni - Mantica Luigi zione prima con sentenza del giornorazioni relafive allo strâlciö deÏla ri- di agosto alle ore 10 a. In. nelle 4- - Radice Carlo - Sòotti Erèöle 8 giugno 1 debitamente notilleälta,petuta Sociètà soáõ útate affidäth da mera del consiglio di questo tribunale Tutte quali componelitila pie'sidehza noniino l'iliti trissini signor äfv. Af-soi sottoscritti ai sign.ori Caulillo Lus- le operazioni relative alla formazione.della Società di mutuo soccorito fra 14 tilio Bedini in amministratore del pa-myerg ed Alessandro Crimini, quale ul- del concordato fra i credítorí della fal- persone di servizio di Milano e Corpi trimonio del in Francesco Cecchmi,timo, domiciliato in via Monte Savello, lita medesimo. Santi, tutte residenti in tale qualità ordinando alla signora Maria Peroni
n. 6, 16 po, è il solo iricaricato dell'esi- nell'ufficio della Società in Milan il ri- 7049Y9. del gudßetto Ceechini digenza del crediti, che äi riferiscono al- .

.rilas61a il presente avviso. per borso nell'interesse del richieden )Ste- selare ur màni del "nomínãto amPesereizio del dettestabilimento a tutto inserical nella Gazzetta Ufßciale del fano Buzzi, sottoscritto datsugd gia strätere tuttö quanto appaétiene lail 30 guigno p. p. Reyno. gnör avvocato Serafine,unitanteatéãl- eredità del sua Apfimte marito. QM
GIIcono Lusysaan. O¾toßzoro, 8 lyglio 1875. Telenco degli atti e documenti che si de, ecc.8569 BARTOLOMEo Roccxu 8552 R cancelliere F. SQUILLACE. Produootto ra corredo, in un col deepeto 8562 AVV. ANTONIO ÜI BOBA 9703•
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ATVzso.
er copipiere l'unificazione della legislazione italiana altro non manca se non un Codice penale unico, ch; sostituisca i tre pre-

sentemente in vigore aeLRegnp. E tal Codice fra poco avremo niercè aÏla dotfrina e aÏliiftdefesse cure delPillustre GuardasÌgÍlÉ
Vigliani; ilguale riassumendo,ilunghi lavori fatti sulla mater appresentò al Parlantento un progetto di Codice a cui meritamente
daryl suo nome. Approvato dal Senato, non resta che l'esame Jällä Camara dei keputati; il õhe ceríániente avyerra néllà 2' pafte
di questa sessione.di legislatura:
IIn Codice Áuovo i suÏ rÌnoÍpÌo arreci cán sé delle difficoltàipufö aÍ;nai;istrati che agli avvöoati, sicchè spessissimo accorre di
dagare l'originé il >erchè il valore ( ana disposizione;Ad ovvi,are queste cÏifficoltà e ad agevolare l'attuazion Éél Cádide novëiÍo,
try hi zzo nigiggse gon qugllo di racc481iego le Ïonti d'oáÏã uellp gsposizioni ebbero órigine, dalle quali chiaraménte si ap-

prende il primo coycetto,e leposteriori modificazioni che una disþosizione EaÂißìto, di guisa che Ñe ne rende iñanifosto il viloke e

l'èstensione. Laonde con taLdisgj;no abbiamo radunato in un corpo le relazioni, i testi vari del progetto, gli.emendamenti e Ïe disänk-
sioni; e queg layoro presentereni Ìra põe a tuiticoloro che coltivano le scienze giuridiche, sperincio di fai' loi'ó cosa utile nön
solo, Ina gradita.

Roma, addì 77 lugl d Î875,
Gli Editori: EREDI iŠÖ'É"iÈ

minati dall art. 1 dei capitoli normali approvati con R. decreto ministeriÀIe
lidf iffohre1811 (cioè 18 perdittdel deposito) dovràspresentare mel- preciso
aliiñonthie di lire 1667 Ta cauzione de nitifs in beni stabili o intendita pub-

INTEND Á DÌ FINANZA IN ROMA blica Italiana è nei modi stabiliti dall'art. 17della legge 20 aprile1871e dal-
Patt/ 19 del règoTamento approvato con k. decreto 1° di ottobre 1871, salvo
èempfe l'effetto dell'art:18 della legge stessa.SRIÊ0FI pel Û0IllURS lÌÍ ACBÍn, 11e Le ofertepet altra persona nominata devono accompagnarsi da regolske

Vistá Ifdeërètiíli (lientai liiefettura del 18 eerrente, n. 28805, col quale procura, á quando si offra per persona da dichiarare, la dichiarazione deve
si prescrive che fasta per Ì'appalto della suddetta Ësattoria pei feitanti mesi é ár fait ill'atfó delPoggüiilcazione, ed accettata regolarmente dal dichia
delPanno corrente e pel bienniël1876-Tl abbia Inogo con abbreviazione di ter. rato entro 24 ore, col ritenersi obbligato il dichiarante clie fece e garanti la
minä nda oltre il 26"corrente i rende noto che Ïit conformità della legge 20 offerti, gÍìc11e l'accettazionó ñon avvenga nel tempo prescritto, sia che la
aprile 1871, n 192 (Berie ), P‡uti gd .I'aggiudicazione deÍlËsattoria del co persona dichiarata si trovi in alcuni dei casi d'incompatibilità previsti dalpre-
nWit (i Acutd, il Ë¾ hieß6teiti'e incendnòiei•à cole di agosto 1815 ed avrà citatp articolo is della legg6.
tei1hinè co181 dicemÑe Igt, avth ludge come appressof: 126 Con separato avvisì affisso nella sala ove sarå tenuta Fasta, verrå ins
1*La mittina deli20 di l¾Ito 1875, a gre 10, nelPuiliciomunicipale di Acuto diento, come prescrive Ÿart. 10 del regolamento, se fasta ha luogo a candéls

dinanzi alle competenti Autorità ÑAf túñitto resperimento d?asta per il con- Vergine o per offerta segrets.
corso alPeserciàfd lfälÍk sutdetta 35aattoria. 136 Le spe#e di asta, del bontratto e della cauzione sono a carico delPagg

$Ï¶òneri GiÑttiËãÎÌiÃžÊ¾eltesattore sonopuolli detàniinati dalla giudicatariq,.tenuto conto per& che p termini di legge sono esent dalle tassg
legge 20 di aprile 1871, n. 19 Berie 24), dal regolemátito approvato á I R de di bollo e di registro gifatti prelixitiñaki db¾yrde#aiinè¾tàWastá, I verbali tif
or6to 10 di ottobre 1871, n 41W(80kie 26), därR deoreto'7 di ottoh a 1871 leliberamento, gli atti di cauzione ed il contratto di esaltoria.

,

n. 479 (Serie 26), dai tagitèli normali Approvati 001 décieto MÏnisteriale 1° d 34° L'ammontare presunto delle riscossioni annuali è di lire 10,000, ivi é ind
Ottobre 1871, n. 468 (Serie 2•), e dai capitoli speciali deliberati dal Municipio bi·ese'18 tusse coinanati e te rendite pattimoniali deLeomèneivenendo aXdã
di Àcuto. alfesattore la Cassa comunale e dovendo esso versare anche le entrate co-

8 $ý¼ia,dÏÑ;zÌone d llÃÉâreizio Ñe)PEsittoria saià fitta a colai che offrirà
mituali a riscdsso e non riscosso,

fal bla gior i e id t8 er p i 00 lire gi riscessioge. Non sono 15enP 1• tutte e 1 ea n i io i onai di t resente a so son

¥ L'aggiudicatário ŸI dhie ob ligato pélhttà steÑso délfaggiudicazione. vano ostensibili presso PIntendenza di
Finanza di Roma, la segrete ja comu-

It 'uoihune fiËan óÏÑ¾ tåi n gia intervenuta rapprovazione del prefetto, nale di Acúto e l'agenzia di Anagni.
sentita.la Depátaziona 1)ròtínciglè, 78 L'In den : CA GNA 1
g Non possono concorrete aII'asta nelli che si tt'ovano in uup del cui di

indolupatibiÏità gregistr'dåll'art 10dgila prefuta legge 20 aprile 1871, cioè i PROVVEDIMENTO. ESTRATTO DI DECRETO.
pubblici'Infliiegati in tiigtà dfiervizio i ministri dei Culti aventi cura di (2• pubblicazione) (2• pubblicazione) - ,

såfike;"Boldro ähe hanno part neÌl'Amininis ranione comunale ó che ävendola .Sotto la data,dien rihunale Sopra ricorso degli infrascritti maÀU
avuta non resero ,i conti; epioro. chp sono conginati ifaò al addozidi grado ci- Feen re o ema- tari irree ce bili dNegl ere í iminaeÔ
vild ¢on alcáni Rei inembgi deÌíe Àiunts o della Rappresentanza consorziale, Il tribunale civile di Torino, sezione zag i d Ëìba, ch söne adamásm.
o oi segretari dei admupt Interesàsti; coloro che in precedenti gestiom del co- seconda,. dova Conti, dotty Gaetano intomies
mime sfosseró indersi in pene diseijilingfî åtabilite talla legge, che sono in Udita m camera di consiglio la re¯ ingegnere Bernardino, Alessandro gas
Irg col comuñiiÃ dÍpÈÄdeËza di tecedenfi gestioni,'poloro ehe per legge o lazion giudice delpgato del ricorso chela maritata Galli e Teresa m .
pèr Êenéef I giudiÑjon Ìiánn$ 1 Í Ura am¾iiíîsfrazioñë"d i loro bšni edBÎehneara chcemose uito delPätto di e f

a 41drgeeßdzc¾e sono mgetato di' fällimento giòÍqargto, o.hanno fatto cessione deî benis divisione 25 febbraio 1868, rogato Bor¯ Gius ee Vitiofio Àel fu dott.finahè nòn abbiano pághte i loro crõ¾itori; i condannati a gene criminali d a setto, spetta esolusiväinente al ricor- gy geppo tribunale civile e correziinterdizio£e dei Viillblici ällicif i coßahnxti gi)ene cQirryzionali per furtd, fa). rente anarcheee Gioanm Antonio Cen- di Como con decr to 14 giuglio 1
sità,* truffa, aj¡ir rigziongjnd bife ól älfte speñie N frodi, par prevaricazioni turione, q ale erede del padre mar- num. 378, ha aufõrizzato la Direzione
ed altri reati degili ufficiaÍi pubblici neÏX'aiereiäio delle loro funzioni. e eæste n e o a o, goe e aLa i D t a blico ad

Go I concorrenti per essere ammdúsi alfasta dovranno a garanzia delle loro nel ricorso menzionato, di annue lire tore dell'annua rendita di lire 1
oferte, avere eseguito il deposito di lii·e 200 borrispondenti al 2 per cento del- 2500, n. 85487, creazione 10 Inglio 1861, per cento portata dal certificato 22 o
Pammontare presunto delle annuali tiebondioni. consolidato 5 010, Intestato a favore tobre 1862, nuri. 17383, intestata alfors

11 deposito può ess6re efettuato in danaro od.ia ,renditä pubblica dell¿ geIla succesarone del marchese Stefano defunto Leopoldo Barzaghi det fu Bik
Stato al valöre di lire 74 12 per ogni $ lire dÏ 'rendita desunto dal listino di go en dal oorenzo, G ,nc a eTino di Erba, d rilasepiare iBorsa inserito nella Gazzetta Ulyiciale del Regno del giorno 13 di luglio 1875, tato l'otto giugno 1M d'ipoteca a fa¯ redi da oss Leo oldo Ba agË, cad
nutnero 101. 6

vore della marchesa Sofia di Lagut¯ liere avv. Giovanni Lostia, 'Giovat
1 tigpli dpl D bito Pyþ¾lico pgt'ërii iií deliûèito se al portátoÉo devono noffmoglie del tioorNente, pergaranzia Meroni e dott.'Gio;Dontenido Mazzo

av rd unite le y I dethestrali ríoû ancora maturate; se nominativi Ëevono Ma an o all ministrazione del hi, od a,nche ad uri solo per tutti-
es tergati d asione in biancA. con firma autenticata da un agente di pe ou übbl co it I di tra u ar

a ub e n

¥Il depoèlto d esser coijlyro ÍØ, Àñianté gredentažiðIle alla Opngisi pari rendita da intestarsi alfinstante rDegbil mno er 'Am st1r tone

slogo che tiene Pasta, di l'ekýIar? 11tilétänzË delläþaiisa del comune, à quellá colPannotaznione d Pipotaca suddetta
Como, 1 luglio 1875.

deHá provincia o della Tesorerm. Chiusa l'auta, î depäsiti fatti a garanzia della Torino, 28 giugno 1875. 3804- D. Gio. Donatico Mazzoccalk
medesima saranno immediatamente restituiti, eccettuato quello delfaggiudi- MASINO presidente.
catario· CINZANO VICOORBC• CAMERANO NATALE, Gerente.10° Nei 30 giorni successivi a quello in cui gli sarà notificata l'approvazione Per copia confornie
dell'aggiudicazione, l'aggiudicatario, sotto gena di Boggiàcere agli effetti com- Torino, 1° luglio 1875. 3302 ROMA - Tip. EREDI BOTTA•


